
",~'

"

Questo nono Congresso dei com~nisti siciliani. ultimo fra

Congressi reglon,al I del nostro partito, si tiene a conclusione

di una ~tagione poi Itica complessa e diffici le. .on sviluppi;

drammatici che richiedevano r-isposte nuove e cor-aggiose.

•{.,
"

,~

,
••f

meditate e coerenti"""
e>

Lo svolgimento stesso dei congr-essi r-egionali. precedutl dai

congressi di sezione e di z?na. ha significato una profonda

riforma rispetto al modello e a.lla struttura tradizionale del

nostro part l to e ha segna'to l'ayvio di una nuova fase di

sviluppo dellademocrszla Interna' e di un più profondo radica-

mento del nostro partito nelle r-ealtà così var-ie e differenziate

delle regioni italiane •.

A partir-e dal Comitato centrale del gennaio' scorso che ha

sancito questa riforma delle strutture del par-tito. e per:-

tutto l'anno 81, attraverso un ampio dibattito, si si amostati chia-

mati a dare una serie di risposte ai problemi più scottanti

che t'acutizzarsi della crisi italiana e di quella internazionale.
'li

via via ci sollecitavano. Dopo una pr-im!1vera molto impegnativa,

con il referendum vittorioso sull'aborto e le elezioni regionali

~.'. e amministrative parzial i ' del 21 giugno. si trattava, in

','

primo luogo, di dare una conclusione al dibattito lungo e

tormentato che si era sviluppato nel partito dopo l'esaurirsi

e i I fai I imento del Ia vicenda 'poiitica della sol idarietà nazionale

e delle larghe intese regionali.

Il documento approvato dal Comitato Centrale nell'autunno
.r

(

scorso che Indica nella poi itica dell"lal ternativa democratica"

la via per- uscire dalla crisi italiana. ha dato nuovo slancio

E-t " __ o "7- -:..:iii. _.:. ••• -~ p ..
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poi Itico per la prepar-azlone dei congressi reglonal I. Contempora-

unitar-io cii partito
'ii,
ed ha for:nIto la base dell'or-Ien.tamento

"

"

neamente abbiamo dovuto far fronte alle nuove 'minacce alla

•••• -_ ••• -_ •• ~ __ o ~ __ •• __ ~. __ •••• __ ••• ~ ".~ ' --------.--

e Sud del mondo•

per-. la

componentile

Q

una "carta

Ter~o Mondo (vfé:lggi

fra'l/tutteconfronto
";'l

dell'Europa e nel. ',.'

largo

nostro contributo ad

più

impostare una strategl~ comune nella quale

del

il

per

sviluppare

la più grande base di missili C.RtIISE.

pace in Europa e nel mondo, che si erano rese più evidenti

dopo la decisione del Presidente Reagan di dare Il via alla

zie sociali e II crescente sq"dilibrio nello sviluppo fra Nord

11 nostro partito ha, Inoltre, cqmpluto due atti molto importanti.

l'obiettivo della pace si salç;!f! con la lotta per un nuovo

sceiall, politich~ e culturali del paese. Si è tenuto, Infine,

Cf è stata Ia pubbl icazione di un programma economico che

fra partito e Intellettuali. Tutti. gli osserva!or! più attenti

Il nostro partito non solo è sta~9 in prima linea nel promuovere

il Comitato Centrale sui problemi della cultura e sul rapporto

in Algeria e contratti. con alt.rlpartitl comunisti e socialisti

di 6erl inguer a Cuba, nel Messico, nel Nlcal"'agua e poi

i I . disarmo che ha scosso l' !tal i ae l'Europa neglt ultimi

movimenti progressisti

"
Su quella "cart%i. abbiamo ap~rto una consultazione con altri,

pace e lo svi luppo".

ordine internazionale capace di çombattere le più gravi inglustl- .

del governo italiano di Implant~re qui in Sicilia, a Comiso,

europei)

ctuell'~mpio e unitario movimel')to di . lotta per la pace e

.indica la via per superare I~ crisi italiana e su cut", intendiamo
.',\.'t;~t

"mesi. E.sso' ha svi luppato un tel~borazione che è sfociata nella

.pubbl icazlone

. costruzione della bomba N e, contemporaneamente, di quella

, ',- ~.

'",..... ,

• ,' .... l ~.:
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hanno dovuto coaliere le profo~de .novità che si sono andatre
.- 'I .<1 ••.. ~••.

esprimendo in questa ricca e .moltepl ice riflessione ed elaborazio-

ne teorica e politica dei comunisti italiani.

"

I
t
t
l

"

" '

Se si mettono insieme tutti questi testi e documenti dell'ultimo

anno, vi si coglie un serio approfondimento nei vari campi

di quelle che noi chiamiamo via italiana al socialismo e

la Terza vi a per l'avanzata democratica e soci al ista nell' occi-
".~

'. ~~.

dente europeo, in stretto legame con la lotta per salvare
.. .-~

~
"
~~I

-, .~ l'ùmanità dallo sterminio atomicQ.. .----
Ecco perchè noi non siamo' stati colti di contropiede dalle

drammatiche notizie che provenivano da Varsavia Il 13 dicembr.e

scorso. E questo non perchè non fossimo tra quel I i che ri tenevano

ineluttabi le questo epi logo négativo dell"a vicenda polacca.
....: ..'

,AI contrario, Il" PCI ha fermamente appoggiato i I processo
.~,
'.

di rinnovamento democratico e soci al ista che si era aperto
• 'f ~. ,

con l'estate di Dànzica perchè in esso si manifestava una

crisi profonda di quel regime, d! quella organizzazione della
•....,

economia, della società e dello stato. Si imponevano pertanto,
,
f.

profonde riforme da realizzarsi attraverso la ricerca di un

rinnovato consenso democratico e col contributo delle componenti ,.

fondamental i della società polacca.

Questo il PCI ha sostenuto con coerenza in tutte le sedi

l .•

interne e internazional i: da Roma a Strasburgo, da Varsavia
"

a Mosca. Il docume.rito
'i,

approvato dalla nostra segreteria

il 29' dicembr,e scorso, su delega della Direzione del Partito,
.~

..
: " . impostoci dai drammatici svi luppi della crisi polacca culminata

considerarsi l'atto culminante

interruzione

di una complessa e travagliala

e

pertanto,

democra t ico

piò,d,' assedio,

dell'esperimento

statodello

brutale

proclamazionenella

nella

,"

riflessione per dare risposte valide ai problemi del nostro

tempo•._~_ ...._._-..--_ .._._ .._-_ ..-_._._-......,.----,--------'-----~---------------...,
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L'esame critico' da noi condotto sulle esperienze sin'ora realizzate
•••.•~,s .~:.,,: ' . "",-, •

di costituzione delle, scelte socialiste ci fa arrivare alla

conclusione che si tratta a questo punto di aprire una fase

nuova in 'cui. la lotta per la democrazia' e il socialismo si

sal dino strettamente.
" .

Ed è qui, dali 'occidente europeo, che deve venire un
""

contributo
,.',-

di prima grandezza a questo processo in cui sperimentando
."

.:' : ~l
, .",-, .

. ...:.. •.-... vie nuove di trasfprmazione del Ia società si
,

darà anche

...
-'- - - .

. '.-;: ~.

'.' .. -

, ,

uno stimolo al rinnovamento e allo svi luppo democratico In

quesi paesi dove a partire dal la grande r.ivoluzione d'ottobre,

trasformazioni di tipo socialista in varie forme si sono avviate.

E' qùestala strada, infine, per dare solide basi alla lotta.

per là pace, la distensione e il disarmo.

Risulta evidente che in '1tal la un processo di trasformazione

democratica e socialista non può essere avviato senza il

,~

.'..

. r

contributo determln.ante di una forza come Ia nostra che
"

,
. "

, "

- ,

....:.,
.~,; " ..

'.1 .•

-~I•

. .,'.

: - ':~.~

ha saputo portare avanti con grande. coerenza la necessaria

elaborazione teorica e poi itica.

l

ti.

' ..
' ... ;

'"i,.t
:t

;
"
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Di questo ci danho atto"or,mai,: esponenti politici e uomini di
.' i

j', ,.

~,' .. '

ne risultano accresciute.

da noi.

al paese

çlistanti

di fronte

stampa mol to
".''''

responsabi J t'tàle nostre

e 'organi di

Questo significa che

cultura, osservatori,. .•.....,..-",
-~,.,

l,,.
lo non so qual i condizioni si determineranno i n Ita Ii a nei prossimi..

", .'
" .. mesi. Si sono riaperte le manovre di coloro che p'untano alle

el~zioni anticipate senza tenere conto

essere pronti a fronteggiare 09ni evento.

,
Ecco perchè dobbiamo moltiplicare

.''i,

• f ~;1~
'l
'0

queste manovre. Dobbiamo

degl i interessi del paese.

nostri sforzi e accelerare

,responsab i l i diNon bast.a denunziare
'; . ~-,;

:;1

. • ~~ "<
'.. ".•.. ;

" ..

,.,' . 'lo sviluppo della nostra iniziativa nei vati campi perchè le

',' scadenze politiche non dipendono solo da noi •

. '.
. t.'

~," '.
i' .....
~ .
~""" :.:

',' .,

comunisti siciliani sono chiamati a misurar~i con questa fase

politica I nuova) pç>rtandovi il contributo delle loro orig!nali espe-

rienZe con le loro luci e lè.loro ombre.
",

o

Tutti comunisti italiani guardano alla Sicilia con eccezionale

comunisti siciliani.

italiana. Si sono addensate all'orizzonte minacce terribili che

" .
!
~.'".ir

:{

.t
, '

Ia presenza qu i fra

segretario de! partito. Spetta 'a noie

interesse e preoccupazione come dimostra

• di. . o o, o d,i, o IO o o dO ff o l'Inten ere a Situazione SICI lanay09g1 per superare Imiti el ICOta

noi, ancora una volta,

del passato e fare di questo,'1 X Congr~sso~u7~~~lla riscossa dai

La Sicilia rappresenta,) oggi, uno dei punti più acuti della crisi

v':!' .
j.' ,::',..

rendono oscuro l l'avvenire del nostro popolo. AI la crisi economica

e al terrorismo mafioso si è aggiunta, infatti, la decisione 'del

governo italiano ,di installare a Comiso la più grande base missili-

. r ....'.. st ic:a d'Eu,ropa. In un Medi ~!erranco pericol ~samente segnato

(
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•..
da tensioni e focolai di guerra, la Sicilia viene così trasformata

in avamposto nello scon tro atomico fra i blocchi mi l i tari contrapposti,

..~

.
Sorge, a questo punto, l'interrogativo angoscioso su quale destino

deve essere riserva to a I popolo sici I i ano. Ed è di fronte a questo

interrogativo che si dimostra del tutto impreparato i I gruppo

" dirigente sicil iano della Democrazia crist i ana, nonostante le

sue velleità autonomiste.
,

, .'

La Sicilia ùttraversa uno di quel momenti in cui per salvarsi

l' deve sapere ritrovare la sua identità, con un grande sussulto ~ .

"
autonomistico.

'r, ;
Si ripropone, oggi, nella sua pienezza la questione sici Ilana. Gramsci

e Togl ia tti ci hanno i nsegnato che Ia quest ione slci I i ana, mentre

da un lato è parte integrante della più generale questione mer-idio-

!.

naie, ha, con temporaneamente, alcuni suoi tratti or"iginall. In

Sicilia si pone una questione di tipo nazionale. La Sicilia ha .:
;'

/;', " eser-ci tato un grGnce' peso nel Ia formazione e nel Ia v'i ta dello

stato unitario italiano. Nei momenti di crisi la questione siciliana
-'

/. '. è esplosa in maniera clamorosa: così è stato nel 1860, nel 1893

col movimento dei fasci, nel 1~43 col movimento indipendentista

e ancora nel 1958 S9 con l'episodio milazziano. Le origini

.. ', della questione sici I iana vanno ricercate nella storia stessa

dell' Isola.

aveval'ari stocrazi a terrier"a,-- ",

La classe dirigente tradizionale,

sempre subordinato gli interessi del popofo siciliano alla conserva-

zione del suo dominio e alla difesa dei suoi privilegi di classe.

..,~ ....~ Tale comportamento si è 'f '"" q.tto d Ilmani estato':,.a lo / stesso .ea----~--- ..
fOr"mazione

dello stato unitario conii "patto scel I eratò' del "blocco industriale-

agrario" e la tenace opposizione ad ogni sviluppo democratico.

Ciò è durato sino al crollo del fascismo.

,
...•.-.•,.".~._."",:,",....,,!"
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Nel momento aei crollo 'dell,f'sta to fascista, il popolo

.
,,'

siciliano viveva in condizioni di terribile miseria e arretratezza •

.Ecco perchè, a q~el punto, riesplose Ia quest ione sici I iana e

il popolo fece sentire la sua fame di terra e di ,giustizie e

la sua sete di libertà.

'~.' L' aristocrazi a terriera tenta, ancora una voi ta, di egemon izzare

',..
"i .>

le spinte indipcndentiste, dando ad esse un' impronta reazionaria

e separatista e trovando, in questo suo disegno, un collegamento

con settori delle forze di occùpazione anglo-americane. Ma, dopo

alcune incertezze, il governo di unità a'ntifascista, uscito dalla

guerra di liberazione vittoriosa, sa dare una risposta positiva
'ii,

alta Sicilia con lo Statuto di Autonomia Speciale.

Il .PCI, con la guida ,illuminata di Palmiro Togliatti, combatte

le, incomprensioni settarie che emergono nelle fi le del movimento

.~.......

"

••I

operaio ital iano e forze di si n i stra anche in Sici I i a e

;....

., ..' ~.....
••• ~#' ••

:~.,

sa mettersi in prima linea nella lotta per la conquista dell'autono-

mia.

Si opera, in quegli anni, una felice saldatura fra lotte sociali,

lotte p,er la terra e per la rottura del dominio del blocco agrario

e lotta per l'attuazione della autonomia sic"iliana.

Nel corso di quelle lotte, con la guida e r 'esempio di uomini

come Girolamo Li Causi, Pompeo Colajanni e Paolo Bufalini, cresce

e si afferma in Sicil ia un gruppo dirigente e una forza org~nizzata

Q

comunista e un tessuto di organizzazioni di massa (Camere deL

'.i.,

, .'

Lavoro, Confederterr"a, cooperative, movi mento femmi n i le, etc.) ~

\.'
Si afferma 'la politicù di unità delle sinistre che.,sotto le bandiere

\,
del blocco del popolo, conquista la maggioranza relativa alle

prime elezion i del Pari amento sici I i ano, i I 20 aprile 1,947, con

29 c;leputati su 90. La reazione del blocco agrario fu immediata

e dieci giorni dopo si ebbe la strage di Portella delle Ginestre.

°1'.

~...,;;;;iiliììiiiiiiìoiii .::::..:c.:=----:'=-'~
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Emergc qui un doto ,peculiare della lotta po'litica in Sicilia:

l'utilizZClzione dciI Cl viç>lenza ' mafiosa nello scontro sociale e

poI i tico. Il movimento popolare e contad,ino siciliano è stato

, ./i ..

sottoposto storicamcnte ad una dupl ice repressione: quella legale

dello StCltO e quclla extra legale della mafia e del banditismo.

.
",

Ma il movimento popolare e, democratico siciliano non i ndetreggiò

nemmeno quando consumò ICl rot tura dell'unità antifascista .
"

sul piano internazionale e
l'estl'"omissione

NOl"'d si verificava un ri fl usso del mov1mento operaio, dali a Sici Il a

e dalle campagne del Mezzogiorno veniva una spinta eccezionale

triangolo industriale del

•. in Ital.\'il'Con I.'avvio
governo ',I attuazIOne della discriminazione

~~entre nelle zone del

che portava alla rottura del blocco agrario e i'mponeva l'attuazione

anticomunista.

delle sinistl'"e dal
~-,~.......

. ,"

t , '
,..::;/ .

di una riforma 09ral'"ia,
l~

inserendo così le masse contadine e

popolari meridionali nel gl"'ande -solco dello sviluppo democl"'atico

.., del Paese •

.' Nel corso di, 01tre un trentennio di, autonomi a i I . voi to del Ia Sici I ia

tico nazionale, ha realizzato grandi conquiste.

~/- ~
aspre e gloriose e in collegamento col movimento opel"'aio e democra-

~.

è profondamen te cambiato. Il popolo si cLlLa.oo, "attraverso lotte

.,

e nelle condizion i di civi I tà. Il voI to del Ie nostre ci ttà e dei

paesi, anche quelli più spcrduti dell'interno;nc è uscito tl"'asfol"'mato •

I ,figli del bracciante e dci contadino povero sicil iano ,sono oggi

"

vitaditenorenelmiglioramentonotevol eunconquistatoèSi

'~

..
~.; l

. "

diplomati e laureati. Si sono frantuma~ i vecchi tabù e costumi

"
:'"

reazionari e si" è realizzato un collegamento con nuovi orientamenti

'.
ideaI i e cui turaI i a I ivello nazionale e internazionale.

,"; ,



8.-

Le donne siciliane hanno rotto un antico 'isolamento e la

",

.;.l •.;

,~';

"

svuotatoha60

indirizzi economici

e50anni

di cl asse negl i

degritumultuosa

loro interessi

clamorosamente nel' voto, sici I iano in occasione del referendum

Ia Sicii ia, si c è fatta violenza alle rea Ii aspirazioni del

loro subordinazione, entrando da protagoniste nella battaglia
\

per i I progresso ci\(;ll e e democratico. Tutto ciò si è espresso

stata avviata a soluzione la questione siciliana' e quella

sul divorzio e, ancora di più, in quello sull 'aborto.

Ma, nonostante queste conquiste, non si può dire che sia

la lotta antifascista e la guerra di liberazione e. che avevano

Lo sviluppo dell'economia e della società Italiana non è

stato quello prefl gurato dalle forze che avevano gui.dato

governi diretti dalla Democrazia Cristiana, a Roma e a

voluto la Costituzione repubblicana elo statuto dell'autonomia

,,
dì unità antifascista, restauravano il loro dominio per fare

Q

La forze del grande capitale, dopo la rottura dei governi

meridionale.

siciliana.

prevalere

e politici del paese.

è entrato Irrimediabi Imente in crisi. Per quanto riguarda

dell'economia 'e della società italiana che, ormai da anni,

Palermo hanno assecondato uno sviluPP? squilibrato e distorto

nostro popolo.

la società slci li anadelle energie migliori, fisiche e intellettuali;

l.' emigrazione

dallo Stato alla Regione è avvenuto col contagocce. Ciò ha

autonomiste, con la doppia burocrazia e l'inefficienza della

s-i è sabotato l'a ttuazione dello Statuto e i I passaggio dei poteri'

determinato un cl ima di precari età nel Ia vi ta- delle istituzioni

I .

,'};. '"~,.

.~, '.,'~:

" ".>"
t' ~.,.

'~,..~ :~"
';,,,'
';j

,~'

.f

',' pubbl ica amministrazione.

";'#
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ceti produttivi

..

.--

autonomia ha mesSO

di fronte a grandi

all' uso spregiudicato

impasto di

grazie

la DC ha dato vita ad un

un

." r.... ".

--
che lo Statuto di

nazional i,

saputo atten":lare,ha

notevolt risorse

classi dirigenti

DC siciliana

. J'

a disposizione

delle

delle

masse, le conseguenze negative provocate dali a poI i tica economica

La

e parassitart, di forze sane e di gruppi speculativi e mafiosi •

nuovo blocco sociale che è

Sulle ceneri del blocco agrario,

<'

•••• "t

r .l •

.>

"J "......
", ..\' .

~' ,:'{
:.'

~,.': .
.~ .

.~:::~i
• ~ j. •
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'c., ,

la principale ragione di un'eccezionaledella Regione., Sta qui
"

.-, tenuta elettorale della DC siciliana.
.- - _.- -----

Vero è che, ~t>~n due voi te , ,I

t, \., ... ",-.,
iI blocco sociale democristiano si è seriamente sfaldato': nel

.1' .•

"',. ,
, ,

1958 _ 59 con la rottura mi Iazziana e nel ,1971 - 72 co'n lo sposta-

" '.,.
mento a destra v,erso il MSI. Ma, in ambedue casi, la DC ..

,',~...'.
ha saputo recuperare ed anche estendere Ia sua infl uenza.

Lo strapotcre democristiano in Sicilia è stato favorito dalla

fa Il imentarc.

ha' reso vellei tario ogn i 'programma di riforme. Contemporaneamente,

La divisione provocata con quella politica fra le masse lavoratrici

.:...

; .~~ .;,.
, 1

"

l

..,.'~

#r:"
'I ,
-,

• 'I.

"

ha rafforzato i I peso delle forze conservatrici ee popolari,

divisione delle forze di si n istra. La poi i t ica di centro-sinistra,
Q

che tante speranze aveva susci tato, presenta in Sici l ia un bi lancio

.;' '~'~d'

;~:;.:.
.~'.. ' ~.
•.1,'

-i: ( : ~ •

.,';.':'.-

.'.,
l'inserimento di una forza di sinistra come i I PSI nel sistema

" ,.,
',.,t •.

l"

'f ~.. . • di potere cl iente! are ha ri da to spazio alle forze di,. destr"a. Hanno ", p

.•.. ".....
pesa to anche g I i errori di estremi smo del movimento operaio

e studentesco, alla fine degli anni sessanta. Gli stessi obiettivi

aree più avanzate del paese e sacrificavano i I mezzogiorno e

'\'-

'{'
',o".'; "

di r"iforma enunci a t i in quel periodo erano espressione del le
. " .,

, ,
,.,.

la Sicilia.

", . Contemporanéamente di man ifestauna incapacità del movimento'

termini dello scontro soci aie e .poi i t ico nel paese. Si continuava

meridionalista di adcguare la sua elaborazione' e azione ai nuovi

a guard.:lre in maniera mitic.:l ali 'unità Nor'd-Sud e non si coglievano

"
::'1

" "Jt

capitalisticosvi luppodallosuscitatecontraddizioninuovele..•., .•.:.,'.

'.r .
e dalla politica stessa del centro sinistra. ,"r

, -'
: 'll ',",~

~ :t' .' •• ~'''. •

•• J In conseguenza di quei fa~ti, all'inizio degli anni '70, matura~a

uno 'spostamento a destra di vasti settori del. ceto medio e di

masse
e

popolari meridionali. Ricordiamoci del fatti di Reggio
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Cal abri a del 1970, del vC;>tosici l i ano del 71 e del voto meridionale

~.,
"•; .... "'"";'."

f

alle. politiche del 72.

E I in quelle condizion i che Il

---~
PCI apre una riflessione critica,

coi nvo Igcndov i gruppi dirigenti delle al tre forze democratiche

!.
1,'

e meri dional iste. E I i I momento dei conv~9!')L_dell' Aqui Ia e di

Reggio Calabria. E'. il perlodo in cui si realizzano gli incontrI

dèlle regioni meridional i prima a Palermo e poi a Cagl iari.
,é,

, io'
• "j", ~~;

. :1
" ....

'.,..

violenza

processi politici

r-igurgi to diunda

Piersanti Matt~r'ella, del 'Procuratore

attraversata•e

_ pr.ovocare
che sono scese"in campo per I il fallimento della

"

Sici I ia

Cesare Terranova,

intanto" la

•
avviati in Sicilia e sul piano nazionale. Dobbiamo denunzi<::tre ~.

f,
iÌ~

ne svolta dal terrorismo mafioso per bloccare

qui con forza' che gli omicidi politici di Boris Giuliano, Michele

non si amo ri uscit i ancora a fare emergere- tut ta l a portata dell' azlo-

politica di solidùrietà nazionale. Forse, noi comunisti siciliani,

Reina,

e internazional i

si dimostrò incapace di dare attuazione ai programmi concordati.

I comunisti sicUiani ripropongono la strategia della unità autonoml-

Costa e del Capitano Basile sono rimasti sinor'a impuniti. E,

Si manifestò, ancora una volta, il ricatto delle forze parassité(rle

e destra e del terrorismo mafioso collegati a centrali nazionali

Si concordarono, allora, dei programmi di risanamento e rinnova-'

sta. Si ha una. ferti le stagione di elaborazione programmati ca

Ma la DC dopo alcuni adempimenti e' risultati positivi Iniziali

men.to delle strutture economiche e 'di riforma del la Regione.

anche in Sicilia la. nostra avanzata alle elezioni del 1975 c delc'197G'J

che culmina nel "Progetto Sicilia". Con quella 'politica si ebbe

z... •.. '
:' ).

".,:~
.,:'~;.~.~,:' .
.l.' ••

"t" or<,,::, . "
.1.,

>::;. ~ ,'~'. "

'!I,-' .

",.. ,',',

.~,~ .
, "

"

. ,
:'.,l. , "'

,
•

. , ..

\
Ji" j

.~.: •. l'.

"";'~~~..,. '", -.;

.~
~/, '
(tI..... •

~;.,.- \:
~:..... ~. 1"

''''... ..
~)- '. :.>~ .

;

mafiosaj oltre 100 morti ammazzati da Idllers mafiosi nell'ultimo
,',- "

anno.
'j"

,
"., ...' Noi abbiamo sempre respinto la tesi che quando mafiosi di

ammazzano fra di loro si possa fùr finta di niente. Intanto
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/

" si uccidono an'che gli ii~nnocenti e a volte per err"re. Ma vogliamo

- ricordare che. mafiosi'."sbno anche
,.

iò~o uomini ,L_'esperienza ha

droga. Non solo, ma si sono scopert i dei Iabora tori di raffi,nazlone

5ici Il a? La' nostra isola è al centro del traffico della ",
'.;~,.-,

l'

.", ':.

...
~T , •••

ricambio s'7lnguinoso,

lo stato discreditato.

l'interrogativo: cosa sta accadendo,

uscito rafforzato e

dopo ogni fase di

porcipertanto,

insegna to, i noi tre; che

iI potere mafioso ne è

Dobbiamo,

oggi, in

•• t. ••

, " •..

dell 'eroinù.

Passa per la:' Sicilia anche il traffico delle armi e si allarga
,
~. .'.

•l" - il racket e l'estorsione in tutti settori. E I provato che 5indona

t. • • f .J~~

','
.;. .1'

si trovava a Palermo nei giorni in cui veniva organizzato 'e
,:
"

5indona in Sicilia hanno dichiarato che essi dovevano compiere

attuato l'assassinio di Cesare Terranova e pochi mesi;. dopo si

GI i omicidi poi i tici

della Regione Piersanti
'Wl

',l'.

ant icomun ista.

Presidentedel

di tipo

l'assassinioverificava

una missione pol'ftica

Mattarella. gùngesters sicu\o-amer"icani che hanno accompagnato

1" ' ••

.! t.,:" ••
" •....

. "1:," "

compiuti dal' terrorismo mafioso in Sicilia nel 79 e nell'80 non

"J • T'.
possono essere esaminati come singoli episodi. Va respinta, come" . ',;~

'.~'

;" ~ f •• ", ••
ridicola, .Ia tesi che Piersanti Mattarella sia stato assassinato

soltanto per l'appalto di ,sei edifici scolastici a Palermo.

Sino a. quando il Ministero degli Interni e la Magistratura non

avanzeranno ipotesi serie, non si farà luce sulla catena dtigll

1..•.
f
.1,
l

~ •.~"" :'; ','

" :.: :;:.,

f ~,(

'~.~.~:': .'~ .

"

omlci politici' In Sicilia. Nella lotta al terrorismo sul piano

nazionale si sono ottenuti del risultati quando sono state avùnzate

delle ipot,esi politiche e su quella base sono state condotte delle

-\t",
.T
. -1.- •

, .~.

indagini serie. Così deve essere per la' rOùa alla mafia in Sicilia.

Ma 1.3 DC, dopo l'assassinio di Mattarella, ha subito Il rIcatto'

.;
" ...~.

,/
'; \~ .. .. ""

'~~.e
':-~'

del terrorismo rnafioso e si è verificata una involuzlone poi itica
',<lrt; •

,',j. che ha accelerato ,tutti processi degenerativi nelle istituzioni

,<~ autonomistiche.
"
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E'in queste condizioni che è fallita la politica ,di unità autonomior
.'

sta in Sici Il a c i l PCI è stato costretto a ri tornare all' oppisizione.

IL PSI hc:1 indu9iato pcr un anno prima di prendere atto della

invol uzionc democri st i ana.

,'.

'.,. Noi sa Iutammo, allora, la decisione del PSI di schierarsi' al

_----- __ o •. _

per il. nostro partito nelle elezioni regionali del 21 giugno scorso

e 'il successo elettorale dei partiti laici e del PSI, in presenza

.' ,

,',

j" ,

nostro fianco all'opposizione. Ma risultati' elettorali negativi,
.1.; ,...•.
'\'',£.~.~..,
."

"

di una tenuta della DC che assorbiva ancora voti di destra,

i:::;:': hanno determinato il ritorno del PSI al governo con la formazione
""!<.~ "

......i- .
, '.~

': . <,.. a. ,y
, :=

di una, giunta pentapartito guidataancora dalla DC~ Sembra che

dirigenti siciliani del._ PSI 'abbiano, oggi, le stesse illusioni

mente dlversc:1 da :t]uella degli inizi degli anni 60. Si' fiu':\no.::seht.i

la politica di centro sinistra. Ma la situazione di oggi è profonda-

dure c aspre lote sono messe in discussione. 11 tenore di vita

l:'~-i.

minacciato dalla reèessione e dall.'inflazione
.masse elarghedi

avverte che molte delle conquiste realizzate in trent'ann'i di

re ogni giorno di più gli èHetti della crisi economica. La ,gente

che li guidaval"lò----a-il' inizio degl i ann i sessanta quando si avviò

,., ",,

'. :, .:~..

I

'.' -.:'

,. ,

" .'
;i'. ~:

. ~..: .~

nazion<1le.

,mità dei cittadini. A tutto ciò si aggiunge la decisione di installare

g.overno. Le risorse regional ie dalla politiCa economica del

non sono più sufficienti a lenire gli effetti negativi della politica

lavoro e il tenore di ~iita delle famiglie nè la sicul""ezza e l'incolu-

,
a Comiso la bàse missilistica. La dil""ezione politica nazionale

La verità è che la DC non è più in grado di garantire nè il

valide 'ai problemi vitali del popolo siciliano, scelgono la strada

e quella regionale mentre si dim.ostrano. incapaci di dare l""isposte

'.: '>f .'

")

".~' ..... :,

,t'.

-o, •.•
'; ..,



Ir- .
". di trasformare la nostra isorà in avamposto di gu.erra nel ty',editerra-

- . "~ .

neo. Noi respingiamo questa prospettiva e chiamiamo il popolo

siciliano alla lotta per dire NO ad un destino che, prima ancora

di farlo diventare bcrsag' io del Ia ri torsione atomica, la condan
nerea

,,...;

,
'.:,

"

,
t.o•

".;;'~
"

. t

, r

, .
.-?,

I .,;'

CGIL-

Comiso,di

dall'opposiz.ione,

marcia
.

alla

. '

oggi,

popolare

una vasta a,~one unitaria. per far fronte alle

Q

soldo dci servizi segreti dei blocchi contrapposti.

stl'&ordi nari a . .la • I porteC1paZIone

bloccare in partenza quel movimento è fallito.

.Dopo

.'c'è' stata l'iniziativa unitaria della federazione sindacale

minacce che gravano sù Il a Sici Iia. Nei mesi scorsi abbi amo compiuto

uno sforzo eccezionale per suscitare una grande mobilitazione

installazione' de7 missili a Comiso. l' tentativo di isolarci per"

del popolo si ci Iiano per Ia pace, per i I disarmo e contro Ia

a dispiegare,

Noi non siamo arroccati: non ci stiamo .chiudendo in uno splendido

destino e per uscire dalla crisi.

'/; .
indicare al popolo sici l iano indicare la strada [;per evitare un tr.agico

delle nuove generazioni. Spetta a noi,

. isolamento. Dall'opposizione vogl iamo dispiegare e abbiamo cominciato

e politiche dell'Isola. Questo distacco è particolarmente evidente

lJn processo di rinnovamento delle strutture econòmiche, sociali

di far leva sulle istituzioni autonomistiche per portare avanti

una crisi di identità con una perdita di fiducia nella possibilità

processi degenerativi delle istituzioni autonomistiche.

In queste condizioni noi comunisti facci amo appello ai sentimenti

pi~ profondi del popolo sici Iiano. IL popolo sici Iiano ha attraversato

Nè trarrebbero nuovo alimento il sistema di potere mafioso e

di ogni risma al

nostra isola in terreno di manovre, 'di spie, terroristi e provocatori

be alla degradazione economica e sociale e trasformerebbe la

..,.>.
_"Li
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I ,
CISL-IJIL, culminata nella grande' man'ifestazione del 29 novembre

a Palermo. In tutta l'isola sono sorti comitati unitari che hanno ..
.---_._- ._--._,

...
t:.,~~',.'

dato vita, a manifestazioni nelle~çuole, nei posti di' lavoro,

nei quartieri delle grandi città e nei pri'ncipali comuni. Si tratta

di dare continuità a questo movimento. La federazione regionale

:~. CGIL-CISL-IJIL aveva preso impegno di convocare tutte le organizzazio '.

unitarie da, portare avanti.

allà manifestazione di Palermo per concordare le ulteriori iniziative

'~'I.1,~
l
,

. ,:.
\;., .
\

l
. "

. ,.1'

"

aderitoavevnaocherei igioseesociali,) culturali
.'

poi itiche,ni

E' esplosa intanto la grave crisi polacca e si è sviluppato,

eo

fine dello stato d'assedio, Ia Iiberazione dei pri gion ieri poi i tici,

anche in, Sicilia, il movimento di solidarietà per chiedere la

'.
"P.

...:'. '

il ripristino delle libertà civili e la ripresa del dialogo fra

te componenti fondamentali, politiche, sindacali e religiose della

. "
socleta polacca, per dar vita ad un governo capace di fare

uscire quel martoriato paese dalla crisi •

)
l.:

','

~. ' Queste nostre richieste corrispondono agli interessi del rinnovamento
" ,,.' '\
: "

'. l"......

ii, "

democratico: e socialista della Polonia, della salvezza della pace,
:. ..-',

. ,'"

in Europa e della ripresa del processo di distensione internazionale

p- " ",:
anche col successo del le trattative di Ginevra.

Ecco perchè il movimento di s~fidarietà con il popolo polacco 'r

e la lotta per la pace, per il disarmo e contro l'installazione

dei missi Ii a Comiso e per i l successo dell'a trattativa di Ginevra

possono e debbono andare di pari passo.
'!,'<

),'.

"".'1'-'"

" ,
E' in questa prospettiva che vogliamo concordare con tutte te

forze democratiche e autonomiste, una stra'tegia di svi ruppo del I ',Isola
'... ;.,

che ne faccia un "ponte di pace" fra Europa e popol i mediterranei,
.'. ,'"

dell 'Africa settentrionale e del Medio Oriente •

•'0' •

---- .....~.•.~ ..•.~._._.-.. ~"":'-._- :.,..
_,.dit
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( "

'- Ecco pet"chè ab.biamo apprezzato la proposta del Presidente dell'ARS,

compagno Lauricella, di fare del 1982 l'anno della pace del "

popolo sici I iano, promuovendo, a questo fine, una serie di manifesta-

culturali e religiose possono dare il loro contributo. Un gruppo

In questo campo tutte le formazioni politiche,' sindaca,ll

'.,
"

", ,

dell 'univeristà di Palermo,pi ù autorevol ifra

zioni.

di docenti,

.... ,

" '

ha lanci a to Ia proposta di un Convegno delle Universi tà e delle

sono stati già fissati alcuni appuntamenti:, uno a fine gennaio

forze della cultura di tutti paesi del medi terraneo. A Comiso

',' ,
i~!"i ~.~

,,;. '~..

"

" "l'
~ " f. ~~

.. " "i;
i- ":~
J .•.•••• ,I ;~,

"
"

Italia .•tutta.ded'a pace di.-
.~....• .

iniziativa di"vat"ie ~rgànizzazioni ••.•ellgiose

e' dei comitatigiovanil i

Pasqua ad

movimenti

al tro a

dei

IJn,,'
",

.'. ..• o ' e laiche e altri ancora per i I 10 Maggio •

Noi 'pensiamo che occorre preparare seriamente un Convegno sui

, ' ~,

." .
>!.
~:." .

'l\',: 1
/~:":." .
:-<: .
:'<. ,:'

, . '

-' .,",' '.

pt"oblemi dello sviluppo economico della Siciiia nel quadro di

rapport i nuovi fra Ia CEE e i Paesi medi terra nei •

. "
Riteniamo, infatti, che occorra stabilire una stretta connessione'

fra la lotta per la pace e .obiettivi dello sviluppo economico

civi le e democratico dell a nostra Isol a.

,'".;'.~
'r £i,..•.

. {:,

~ . '-'. "'.t'l
" \\1

..' J
"~; .

Nell 'avanzare questa proposta ci muovi amo nel solco tracciato . .
, . '

:1.

d.:d Comitato Centrale del nostro partito con la "carta per la
• ,. ..il,

pace e lo sviluppo". Noi partiamo .dal presupposto che per salvare .'

, ,., ',-

~'..~..

la pace nel mondo sia necessario dar vita a un nuovo 'ordine

internazionale capace di avviare forme nuove di col lavorazione-.--- ..
economica, culturale e politica fra' tutti popoli in maniera

da ridurrè, vici via-;--ie ingiustizie sociali e garantire uno sviluppo

economico capace di superare lo squ i I ibrio Nord-Sud ,__ ..,----- ---
'.: ",

.i

\~-------
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Un ruolo decisivo in questo campo spetta al l'Europa con i I suot~
'.,

~. ;r;"
grande pa trimon io culturale e iI suo potenziale tecnico-scientifico.

"

".l. '. Noi chiediamo, in particolare, che la CEE' riveda' la sua politica

corrispondente a questa strategia.

'.J~~' .'~
I.""\", . ",

", .
, o",

economica e di a vita ad una programmazione dello svi luppo

'ho •
L.'ltalia

,e, tra paesi della CEE, la nazione' più interessata
.~
,~,

. all'avvio di una tale programmazione anche perchè deve fare

conti con .113 sua "questione meridionale". L'Italia deve ricercare, . ,

pertanto, un'intesu __con gli altri paesi mediterranei membri della

, .' ~. CEE o che aspiranoad
ii;

en trarvi, per concordare una linea di
.~.

, ..'

condotta comune che 'tenda a spostare l'asse dello sviluppo dal

tanto penalizza oggi le culture mediterranee.

Ma qual'è lo :stato'dell'economia siciliana oggi?

"
t.,

..~
intere province)(addiritturadell'Isolazoneinterepopolare,

Grazie alle lotte ed al le iniziative del movimento contadino e

dell'Italia per caratterizzarsi coerentemente in senso meridionalistico •

lè poI i tiche comun i tarie I a cominci are da quel l a agricola che

E' in questa concezione che si deve collocare Ia poI i t ica economica

,Nord verso il Sud',' attraverso una profonda revisione di tutte

. ,',

. o",:

"'. .'~, .

~. .: .
;::"l, ",'

ed il 68 per cento della superficie.

hanno cambiato volto, con la' rottura del vecchio blocco agrario

1977. interessava' 1'84 per cento dclle aziende agricole
Q

~e l'allargamento della fascia dei contadini prOduttori ,: la conduzione

diretta, ncl

' .. "."
'.- ..
>1"-: .: ,.

. '.~

il vigneto con un aumento della produzione da 8 a 22 milioni.

con l'aumento della superficie col tivata da 46 mila a 122 mila ';et.tar.~';",\,

di ettolitri di produzionei le serre che coprono già una superficie

(profondesicilianecampagnenelleregistratemodificheAlle

J
'trasformazioni culturali dal 50 ad oggi hanno riguardato l'agrumeto

: .• '

'\

, l . ,~

,~.. :. ,.
'l' .:.
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I
di 01 tre 8 mi I.a ettari) l'1anno contribui to,ol tre ali. ~allargamento

della base produttiva provocata dalla riforma agraria, l'accrescimen-

to della, superficie irri'g<lta che ha favorito lo sviluppo delle

sostenuta da consistenti finanziamenti pubbl ici i

~,

"t;

comunitarie;

trasferimenti

Ia meccan Izzazione

i ntegrazioniemigrati;

quel le orticole;

degli

ricche e di

rimessele

cui ture arboree

sodal i j

"';'1' la crescita del livello culturale della popolazione.

.~.,
;

. ,

• I~~~.
.}'
...•..

.1 ';

.i

;"11 •

. ::,'
~~~

,
, ',.,. <~-:','..',
, l~.... :;#.~>:~

.. . ~

"1
• 4•.;

,jJ.f~ .~;
, .,

';~'t

• -1

•• ',-i'
.! 4,

7;~' _ .
"

••• .i~)
.,i-~~
7l,.
,J'

trapan~sejnelvigneti

persistente arretratezza,

-.

trascurabile e chiama in causa
,
e

palermitano;

non

un processo ,di

siracusano,

particolare

reg i stri ar,no

catanese,

cambiamenti avvenuti nelle campagne non sono 'nè generali,

del 'Paese non ha subito modifiche di rilievo---{da---'ann-i-'ormai

rapporto tra: la produttività della nostra agricoltura e quella

nè di eguale entità, notevoli nelle zone costiere ed irrigue (agrumeti

del

è costante - 9% - i I rapporto tra la produzione lorda vendibi le " ~l

decadenza ed abbandono.

siciliana e quella nazionale e .ciò malgrado i maggiori investimenti

la legislazione agraria della R~gione che' destina buona parte

grazione)

agrigentino; serre del ragusano che si stanno estendendo a Trapani,

Caltanissetta e Cat<lnia). Di contro, nelle zone interne ,(ennese,

c
Nonostante la rapida crescita di, alcune produzioni pregiate il

Caltanissetta e Siracusa; 'la cultura dell'uva da tavola ad Agrigento

efettuati in Sicilia proporzionalmente alla P.L.V.

Quest' ul timo

sulla sua produttività.

del suo bi Iancio a Il' ag-ricol tura senza tuttavi a adeguàtamente incidere

Nebrodi, Madonie ed in tuÙe le zone colpite dall'emoraggia dell'eml-

•

,
"\

..
','

'"

, - '. ~,~

i.,,'";
"

'-" ,:' .~

Le leggi u sostegno dell' ogricol t';-lra riguardano spesso interventi

" ~

congiuntural i, assistenzial i, di risarcimento di danni, di copertura

di passivi tà, gcst iona I i •. A ri durre poi l'effkaci a dei provvedimenti
~.

',-: ""c,I

i
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stessi ci pensa al t I amministrazione regionale con suoi tempi
.:
'~';.,

"1"

t' ,~;~~:,.
~;.~,,::
• "l.

'~._f.' ",
i,.,i'Ii.\',;

'notoriamente lunghi di intervento.

La verità è che il governo regionale respinge sistematicamente

i I metodo del Ia prog,li"iammazione del Ia spesa in agricol tura al

.,'
"

quale viene preferito quello più redditizio-ai fini della produzione

da una condizione di subordinazlone all' Industria e al mercato

di voti - dell'accentramento clientelare e dell'intervento a pioggia.

l,~.
• I ~

" ~'
)

costideidel I ì aumentoe

loro redditi, sottoposti alle

vengono dalle campagne siciliane.

del I 'inflazione

segnai i

governare del I 'esecutivo regionale ha giocato

deleterie

,

Questo modo di

ra slèiliana.' Cùttlvl

la sua parte nella stagnazlone prima e nella crisi poi dell'agricoltu-

Non solo nelle zone Interne, ma nelle stesse aree di svi luppo,

vedono ridotti e spesso annullati,

anche le aziende contadine più robuste, non riuscendo ad affrancarsi

conseguenze, '

t'"

di produzione se-nza un corrispondente aumento dei prezzi dei

prodotti dell ~agricol tura.

. '.'"
'~.,

!.,
.~'

Segnali di grosse difficoltà vengono da due comparti fondamentali:

agru'ml risente delle consuete dlfficol tà, ormai croniche: saturazione,

l'agrumicolo : ed i I v i t Iv i n ico Io • La commerc i a I izzaz ione degl i
! ':;

~A ~f

'}
~.;r

, " del mercato Interno, scarsa rispondenza del prodotto al 9wsto
..,

f," dcI consumatore, concorrenza di .altri paesi ed inadeguata preferenza

,,:
delle strutture associ a t ive dei produttori a Il a qua le si aggi unge

comun I tal"I a. 01 c:ontro è ancora assai modesta la diffusione

l'assenza di una ùdeguata politica promozionale all'estero.

Anche, nel settore vitivinicolo, che ha conosciuto negli ultimi

.'~..'

..,
i

una poI itica complessiva di mercato, la diffusione delle cantine

denunciate soprattutto nel campo del Iaconll"erci allzzazlone. Manca

sociali ha spesso {obbedito a scelte clientealri, lontane da una

vengonodifficol tàgros,seevol ut Ivi,processiimportantianni

seria programmazione; l'associazionismo per altro diffuso con
,""
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circa 50 mllasoci delle cantine social i risente della scarsa

partecipazione del socio che nelle annate sfavorevoli non

esita a vendere tutta o par~e della sua produzione ai commercianti

Non siè lontani dal vero, se si afferma che taluni "grossisti"

continuano a prosperare perchè ancora I ',associazionismo

J
\,

Le accresciute difficol tà per l'assorbime.nto della nostra produzio-

ne vinicola da parte della CEE (non dimentichiamo gl i epidosi

Iibero alla speculazione e alla sofisticazione.

",.
..~

"
..~
.t :~
'.,"
~

lasciando campo

problemi della 'trasformazione

dei ,prodotticommerciaiizzazionedella

non si cimenta adeg'uatamente con

e

recenti della guerra del vino, pongono con forza il problema

del I t ampiiamento della diversificazione degl i sb.occt-li.commerciali.

,
','

,',

'.. ,

_../- .';'!

Qui una parte importante dovrà essere 'svolta dalla politica

comuni tari a.

Essa non può continuare ad essere orientata verso il contenimento

della produzione, trascurando la soluzione alternativa dell'espan-

sione e dei consumi da realizzare tra l'altro con l'armonizzazione'

della politica' fiscale nell'area CEE e un più efficace sostegno

all'esportazione verso i Paesi terzi.

Vogliamo ora fare riferimento alla realtà dell'apparato Industria-
I

"

;-
j'

'.
.'
,;

tl ~~.

-'j

',l
,

')
!:
'\.
,

"

" , le e del "terziario".

"

.. ;- ;

','
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intensificato

:jjiiit:;tMif'h4e#,S;S4l:mW444.AU

all'ambiente favorevole

sfru t tamen to

da 130 mila a 223 mila -

allo

~ processi di cambiamento dell'lnW-

ed

si sviI uppù nell' l sol a Ia piccol.a e
Q

. ,~

scoperta

- .' ... _,•.~.,.,.. .•..........

forme di attività artigianali 'travolte dalla concorrenza. Sempre

In questo stesso periodo,

nello stesso periodo si raddoppia

media impresa industriale mentre si riduce il peso di vecchie

al sorgere di nuove Iniziative connesse alla politica del lavori

pubblici, alla leglslazion; fisc.ale e creditizia larga di incentivi.

di vecchie e nuove risorse minerarie,

stri a sici I i ana part iCO~ùrmente i ntensi nel periodo 1951

collegamento alla

"~...

I~'" ,-' ' •• ~ .:r .•.•Y.~'f.,"'-.,-.-.~..~..,.•,., - .

I
/

Il
(

.
.( .,

il numero del lavoratori addetti alle costruzioni ••

pra se consideriamo' il punto di partenza del 1950 non si posson\,1'~n.e."- ."¥
'l

a l.ivello imprenditoriale.

la debolezza delle sue strutture, i I basso grado di efficienza

Tuttavi a, non si PLlÒ nascondere l'esi gui tà dcii e sue dimensioni,

..
, l
o.l

""-"'."

realizzati nell'apparato' Industriale siciliano.progressigare

i, .•:

.'. "
! ,Jo

Sono 373 mila oggi gli occupati nerl'industrla siciliana (212

e 16 mila nella produzione di energia). Nel sud il ramo manifatturie

mila nelle costruzioni, 145 mila nell' industria man ifatturlera

,
, l"

ro accoglie i I 51 per cento degl i occupati nel I 'industria nel \,;

Nord il 77 per cento, in Sicilia appena il 39 per cento. .'.

Se volessimo al lineare iI tasso di occupazione nel I 'industria l '

c-

. ' .~.
della. Sicilia a quello nazionale (7,5 pe~ cento e 13,4 pergento),

.: '~l

J.
".
,.1

",' .

--_._._._.,_. __ ._....•-......- ' •....•.. ,. _ .. - -~-_•.. ~., .~_..- -,- ._- .- - _. --.- ,--,_.-~-----~_._---.-.__ .- .-_.--_ ..
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11 valore aggiunto. dell'.industria siciliana corrisponde al 3,7 per

cento di quello nazionale. Tale percentuale si riduce al 2,9----
per cento se riferita all'industria in senso stretto, al 2,7 per cento
l

.,' ,'.

trasformati.. Si riflette 'in questi datise riferita ai prodotti

dovremmo avere una occupazione- aggiuntiva di 295 mila unità.
-"

. \...

::.' .

l'insufficiente apporto del settore industri a le al reddi to . regionale----~-.

in 110 mila lire 79 l'ammontare degli investimenti fissi lordi

apparato industriale: quello riguardante gli investimenti. Valutato.

(25% contro il 40% in tutto il Pàese).

r

~ ... ,

speculare dall' inefficienza del nostroun altro dato,C'è poi

,,'

per ab i tan te anno local izza ti. in Sici I i a nel settore industriale

nel trentennio 1S50/79, (essi rappresentano mediamente il 50

:-:';,
per cento di quelli realizzati nello stesso pèriodo nell'industria

....<....
ital iana. lJl toriore çonferma di questo andamento si ha anal izzando, ..

dati degli investimenti industriali nel triennio 1977/79 presi

in assoluto.

Anche qui necessariamente il nostro giudizio corre verso la Regione,

atta' sua politica, alla capacità ed all'efficacia del suo intervento.
.'

Sono gli stessi imprenditori siciliani, unitamente alla cultura .'

... economica seria ad esprimere -un giudizio sostanzialmente negativo

sulla efficienza dei pl1.9vvedimenti legislativi regionali di sostegno,;
t "

distorto di ingenti risorse pubbl iche spesso destinate a comparti

"
la cui crescita anomala non

incentivazione' e promozione delle attività Industriali,

con b.:lsSO tass0e- di - occupazione,

sull'uso
, ,,
',.

"
J;

:..

...... ha alimentato alcun concreto processo di sviluppo •

La caduta dell'occupazione n~11'agrièol tura (400 mila un ità ; -
.l

~
dal 1951 ad oggi) e lo scarso incr;emento dell 'occupazione industriale

(40 mila in trenta anni) hanno accentuato il processo di "terziarlzza-

r.,, '
•,
"
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In Sicilia è occupato nel terziario il '03 per cento dei lavoratori

il 51% dell'occupazione si~ifiana ed è così suddiviso:

Amministrazione 49,2.

ii;
L

'"

oggi

Pubblica

rappresenta

Cred i to Ass. 4, 1

terzi ario

Trasporti ",'

zione" dell'economia siciliana. "

Commercio 35,6

rispett'o al totale degli occupati negli altri due settori. Questo

indice è del 94% nel Mezzogiorno e del 92% del centro-nord., ~.'

L" aumento del' terzi ario, rispetto agi i al tri due settori, crea

una forte di latazione del lavoro precario, uti Iizzato, come abbiamo

visto, nellò attività sommersa.

Problemi particolari si pongono in Sicilia per il rilancio di

;'y . f
'Y' l

'. l •

'" '/

i
r

due fondamenta l i settori del terziario: i I commerci a le ed i l turistico.

Pèr il primo urge il superamento di strutture arcaiche' che sono. '.
di ostacolo ad una seria lotta con tro l'inflazionej per il secondo

" .

'~~..,
" ";'

I. I

~

" -.
:'ì,

si pongono problemi di valorizzazione di un inestimabile patrimonio

naturale e culturale da cui dipendono la difesa della qualità

della vita e l,In contributo al pareggio della nostra bilancia
" ".;!,

0,.,.1;

"':."

•.. f,'

dci pagamenti.

Dai dati finora esaminati viene fuori -un quadro di cambiamenti

','
processi posi tivi

profondi, anche se contraddi ttori, della realtà economica della

Sicilia. Da alcuni anni a questa parte, però,

non solo si sono fermati, ma addirittura sono andati all'Indietro,
','...

.~','

'I,'

sicchè 09gi ci trovi amo davanti ad un quadro mol to preoccupante

cheri guarda l'intero Mezzogiorno, ma che in Sicilia assume

tratti più negativi. (Nel periodo '974!SÒ il prodotto pro-capite
. -,

I.;;.
t-,..;

in termini reali è cresciuto in Si~ifiò òd un tòsso annuo dell",40
.,'.~.,.
.~....•..

per cento. Nello stesso periodo la crescita è .stata dell",79
'---'.-

'f
",1•
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e resto d'Italia .e che rischia di allargarsi ulteriormente per

le recenti scelte di politica economica e monetaria del governo

l!

,
l
i~
,~

~,I

)....•

.. (

l",.

"•." "
paese,nel I 'intero

-~--~-_.- .._----- - ------.
per cento

.-/

2,24per cento nel. r.~ezz09iorno

del 2,45 per cento nel centro-nord).

Il quadro clci mutamenti, delle contr-addlzlonl, degli. squilibri,

23.-

dell'allargamento della forbice del divario tra Sicilia, Mezzoiorno

..

I
I
I
i

£,';-4

r,
, .~..

nazionale, richiama alla nostra coscienza il permanere in Italia ._/.
della questione meridionale. Qu~st.n,', ribadisce il recente documento

sperimentato trentanni di questa politica che non ha risolto,

repubblicano in termini di intervento straordinario come è accaduto

dal 195m'. La . Sicil'ia, al pari di altre regioni meridionali" ha

"

t •

,--
. :1

statodallo
'II

essere: '. affrontatapuò"non
\

Part ito,deleconomico

""0,

ma anzì, per molti aspetti ha acutizzato la questione meridionale.
\~,- .

La questione meridionale, è rimasta tale perchè non è possibile
•,.
.,

" .'. /

di politica economica che di fatto accentuavano il divario.

da un lato operare con l'intervento straordinario per ridurre
••.•.•• f ,

;'.'

iI divario nord-sud e dùll'al,tro effettuare scelte complessive

.. "~

~~J
•.J,

'r

Le critiche di fondo che noi rivolgiamo all'intervento straordinario

\ o,"~- : \'
(qualità della spesù, suo controllo c/ient'elare, negazione, anche

dopo la 183, del ruolo del le regioni, soffocamento delle autonomie

local i) trovano puntuale conferma' nella esperienza trentennale
:

.~. della Sici I ia con l'aggravante della mortificazione dei suoi poteri
.,~

dJ regione a statuto speciale.
l

"

,....

Da qui la giustczza--'-e l'attualità delle nostre proposte di un
t•~,

.. ".'. '

'/' nuovo assetto dell'intervento straordinario per lo sviluppo. del

I
,~
,'-

Mezzopiorno da real izzarsi con la poJitica di programmazione,

la trasformazione d Il ' ,C" . 9 Ior.no •e a a~&a per, Il Mezzo! In agenzia di ..
, .~

eliminazione del "'.1inistro oggi competente.

;i

i'~1t ••

"r
f~.

progettazione del governo e del le regiori
o

meridionali, con la , ...
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Concludiamo con un altro dato che acc.rescre la nostra preoccupazio

ne 'per quanto riguarda 'la prospettiva della Sicilia, del r:,ezzogior-

no, di tutto i I . Paese.

.,.

",

"

La cresci ta del Ia forza Iavol"'o sici I i ana porterà da qui a I

1990 ad una pressione annua sul mercato di 190 mila nuove

unità, soprattutto di giovani forniti di titolo di studio superiore.

elevato, dovrà aver creato tra i I 1901 ed i I 1990 un numero

accrescere l'attuale saggio di. disoccupazione del resto assai

di posti di lavoro superiore a quello oggi disponibile nell'intero

l'economia siciliana, pcr nonPer fronteggiare questa spinta,

J •

sistema manifatturieto dell'Isola (193 mila nuovi posti).

Un risultato siffatto non si ottiene affidandosi alla spontaneità

del mercato: Ia spontanei tà porterebbe ù II' aumen to del tasso.

di disoccupazione.. Si tratta quindi di rovesciare le tendenze

spontanee se non si vogliono far correre 0.Ila Sicilia ed al

Mezzogiorno ulteriori pericol i di decadenzù, se non si vogl iono

,J

".!
t~

far correre mortali pericoli alle stesse istituzioni democratiche.

Ma con qua lè strategi a intendi amo affron tare oggi problemi

del lo svi Iuppo economicO del l a Sicilia? Voglio qui Indicare ,.
"

alcuni punti fondamentali del nostro orientamento.
I

Essenziale {collegare' fermamente le-prospettiyc della Sicilia

e del Mezzogiorno a quelle dell'economia nazion<Ìte. Deve essere

. ;

. !'.
tcntùtlvo

S,:Irà necessario

unotèmpolungoperancora

liquidata ogni utopia di sviluppo: autarchico

spostùmento /di--r-rsorse-ncHc_dal
_/

Nord' al Sud. Ciò, comporta l'opposizione ferma ad onni

,
di contrapposizione sistematica tra sud e nord, con la richiesta

di fermare lo sviluppo del nord, che è unù dcii e ' caratteristiche '",-

del meridional ismo straccione.

,.-
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L'economia ita.liana c in primo luogo quella del nord, deve

di beni di investimento sofisticati non è sostenibile a lungo,

'r

'1

\I

"l ,

"0.

'.

. ...:
,)

.',

. .'~

diLa posizioneinternaziona le del I ' l tal i a.

serie di paesi (si veda i I sud est asiatico) che godono dei

di fronte al progresso qualitativo della produzione di una

paese esportatore di beni di consumo di elevata qualità e

ne

però affrontare i pr00lemi gravissimi posti dalla nuova collocazio-

",,:.

!;,
l.
l~.
;
{

~,

'J
~t~;l-
.C~,
1\.$
•.. 1"-~~~

"

vantaggi del basso costo di lavoro. L'Italia può essere, invece,

o", facilmente un paese esportatore di beni di investimento di , :.•,
".

,ii i "

tecnologia media, delle ':attività terziarie (progettazi~ne, assistenza

l.

't.; '':

la destinazione ideale di questo tipo di esportazione.

,
o".

..
"':1

del la produzione deve essere

paesi in via di sviluppo sono

tecnologi aavanzata. . Lanon

paesi che si orienteranno inevitabilmente nella stessa direzione.

tecnica,finanziaria,etc) relative, e, beni di consumo di qualità

L.'esigenza della riconversione dell'economia italiana è, quindi,

assa'i profonda. La riconversione però potrà solo I imi tatamente

avanzata per far fronte ai problemi di competitività con altri

Ciò non si gnifica che l'i ndustri a ital i ana deve essere di tecnologia

media e di costo. competitivo.

',,

attività terziarie e di una loro qualifica, ins<:iJemecon il calo

t. 'evoluzione prevedibi le nel . nord di un forte svii uppo delle

\..
• ",li<.

. ~
industriali esistenti.insedi amentidegl inell'ambi toavvenire

dal 1984 saranno ridotte nelle dimensioni, quanto delle eccedenze

della nuova forza lavoro in Sicilia nel 1990).

"

;

i.
-.j

~ •.I

0'
:t

Sarà pi,ù

rende plausibile l'ipotesi di

leve di lavoro, che a partire;nuove

atto,

nuovi impianti dove c'è la forza lavoro

dalla ristrutturazione e dal' turn-over.derivanti

conveniente costruire

un assorbimento tanto delle

della popolazione--:>' già in

disponibile, cioè nel Mezzogiorl"l,o. (Ho già sottolineato i. dati

..-'

i,!,,.
'i ~. .
~~.

I l:, , ~ •
• ;, I

t

..r.',' ., ..
;', .
.;.~

IJ!.~

'i
ti:~:
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E non come deci.dono attuali

trasferimentio pubbl ici e gli investimenti

Occorre, cioè, una programmazione nazionale

26.-

to sia orlentat~ qualitativamente.

dir-igenti regional i della DC. La loro è una linea senza prospettive

e piani fallimentari.

privati, ma decisivo diventa soprattutto per i primi, che iI trasfer-imen

nel Nord, che coinvolga

Si deve perciò dar luogo ad un trasferimento di. risorse accumulate

I
I

orientata verso la riconversione dell 'economia e lo spostamento

verso Il Sud della nuova industri al izzazlone (vedi documento politico

economico della Direzione del PCI).

soggetti di qùesto sv-iluppo debbono essere gli imprenditori,

pubbl ici e pri va t i, dcI nord 'e del sud. Si tratto di comba ttere

',' '.
.~. '.
"

'~'~ ;.;.
-1f ~l

f •• ,. ~-.

;'1

al nord la battaalia culturale a sostegno delle r:agioni nazionali,

e non assistenzia I i, di questo tipo di svi Iuppo del sud, come

s.i tratta di creare al sud le condizioni per un più rapido

l.

"

sviluppo dell'imprenditorialità. --- " ~

"
.'.~' "

AI sud lo sviluppo dell'Imprenditorialità è.,$enza dubbio ritardato.
i',

"

Quando si creano le condizioni appare, però, chiaro che anche

nel Sud si può sviluppare e rapidamente. La riprova è l'espansio-
.-------------------~.. .

l

ne dell'imprenditorialità nc.lle aziende[ contadine trasformate,
, ".

che .c stato iI fattore portante del progresso del I 'agricol tura

.'

01•

meridiona le e sici li ana. Che i I -movimento operaio non abbia

sempre compreso questo fatto costi tuisce un suo I imi te poi i tico
"1;., .•

e culturale, pagatq anche in termini di perdita di influenza.

Si può dire che le condizioni politico-social i del Mezzogiorno

sono oggi l'ostacolo più grave allo sviluppo dell'Imprenditorialità

mcridionule. La politica meri diona le dei governi italiani,
.'. ~

la debolezza ed il servilismo delle I7cgioni meridionali, mafia .. ,
•. ,'Y

e camorra, la corruzione e l'inefficienza, sono i I risvol to

di un blocco di potere fondato sulla redistribuzione assistenziale

.
delle risorse trasferi te, e non sullo svi luppo delle forze produttive ,

•
;'1..,

---~---
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/.

alla mafia.

e burocraticù. La formazione di centri di ricerca di elevata

Pesante è anche il limite culturale che costituisce un altro

~ii
l~l,~mIii

.1,
,

, ,

~..'
debole

,
e

ma condurre

produzione
'!.'

per com'è,

dellaquadri

tecnica,

deiformazione

lotta. La ricerca economica e tecnica è assai

anche quella

laarretrata,

obiettivo' di

a fondo la battaglia per il suo rinnovamento.

stimolante per la formuzione del I 'imprenditorlal ità.

In queste condizioni l'imprenditore che ha qualità e capacità

Ciò comporta che non si dovrebbe difendere l' intellettual ità

qualità avrebbe influenza diretta nella creazione di un ambiente

. ii,

è letteralmente costretto il: diventare uno speculatore o aEl-"associarsi

meridionule,

~, .

Altra risorsa dò sfruttare è la formazione al Nord di una

mano d'opera ormui specializzata di origine me~idionale, che

fornire

il,'

i

"

, (

".;

, '~'
none

del t'industriai izzazione'

imprenditorialecapacità

intermedi

di

quadri

pùrteunò

sia

siaSud,nel

può

con apposite iniziative.

II rientro di ,questi meri diona li dovrebbe essere favori to anche
"!
i
i
,
I
l

" l:~J
'I Idelleinterventi pubbl ici diretti,

ma anche per la piccola industria.

.---~.~-'

particolare rilievo. Gli

solo per l'òrtigiònato,

Per quanto riguarda l'intervento pubbl ico, due punti sembrano

di

;;,

partecipazione statali, della GE?I, dell'ESPI e così via, devono ". ~. j

, >

"'":~.' .. ,

liquidare ogni carattere assistenzial,e. La politica dei salvataggi

Sud non può sottrarsi alla logica del ~a riconversione e del,la

suoi frutti più amari. L'industria del

r ..
,( ,

_ .
.••. '!" ..

sta dando adesso

competitività :meglio una

.. ~-'~"'-

assistenza alla mobilità con, un servizio

"

l,

nazionale del lavoro, che può essere, integrato regionalmente,"

che non~antenere imprese che non sono più imprese.

J



~.' Non dimenticare poi che le partecipazioni statali non hanno

:'.~' o media. Non ne hanno nè la mentalità nè l'esperienza •. L'indu-
f'fi
:!'..

la capacità di organizzare intervenq di dimensione piccola
,J :

" ,

'..
. l stria pubbl ica può Dvere però una grande funzione di promozione,

organizzando la propria domanda in collegamento con 'Iindustria

meridionale, promuovendo l'assistenza tecnica e soprattutto

,', •...

.',.

',.' .

commerciale, costruendo e gestendo grandi infrastrutture.
I ..

E' ,nec-e~sar;o ess~'~;-~hiari SUlle.fo~ze-7~:bDono essere protagoniste

di uno sviluppo sano dellà Sicilia. Non si tratta di considerare

le forze imprenditor.iali come un alleato più o meno ausiliario:

t. ~,~
..

. ',1
. '.'

r,

si . tratta, invece, di capire fino in fondo-"c~-~-~;--sv-nuppo
~.-/ .---

.j

corretto. L'i dea di uno svi lu~po del Sud attraverso un intervento

Impraticabile e utopistlca. Certo una borghesia che si espande

riprendere un linguaggio un po' schema t ico, ma sostanzi a Imente
.,
~J
4

'~i
'}

....
,..(-

• '.i,,

....
, .

,~.,. '.

:.
. ; ~..

. ;1
~ i.,

"

!

per

è qua Icosa di
I

tappa .obb Il ga ta,
C'"

una
,
efasequesta

programmazione democraticaquadro di

passi. attraverso

unin

diverso di una tappa obbl iga ta di sviJ uppo del çap i tallsmo.

di scorciatoia verso i I soci a Iismo, pare ali a Iuce del f' esperienza

che

....'.::,~':pubblico~ condizionato dal movimento operaio, come' una specie'

Qui si ritrova una delle inspira:£ioni fondamentali della via ,.

italiana. al socialismo, che in qualche momento si era oscurata.

',I;'
Se ne deve dedurre che lo sviluppo di forze imprenditoriali,

ben distinte ed autonome dal movimento operaio per propri
":'.< ;

intèressi di classe, è condizione necessaria per lo sviluppo

/
del Sud, è .ciò fa del settarismo il pericolo principale nell'orien-

,L
,.'

,", ,
tamento. , .

.' ..•..
: "'.l'.

'.Jn movimento operaio che si pon~a consapevolmente l'obiettivo

dello sviluppo delle forze produttive deve. far propri gli obiettivi

l,'

della produttivltb e della trasformazione dell'economia italiana,

".



e solo così ci può essere spazio per lo svi Iuppo del sud.

Nord come al Sud indifferentemente, è profondamente antimeridiona-

La pratica del Ia difesa di ogni si ngolo posto di lavoro, 'al

l,l',
I fl~II
f

\
'"i.
,"

.i,.
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sindacato,dalmobil i t à con t rO,11a t aLacorpora t iva.elista

per Ia riconvcrsione .••

nel. Parti to, part ico! armente. nel cap i tolo su Ila Cassa Integrazione.l

nel documento nazionale di poI itica economica oggi in discussione

:;'..

'.
:"~

.':

•1

- ~.. ..;.-;
, .• '.i,"

1 :-l

suoi en\i~ Dobbiamo

i poI itica economica
'.

nellauna' fasedefi n i t ivamcn te

è veramente importante che questa tesi sia affermata

chiudere

della politica industriale della regione e dei

Non possiamo più frapporre indugi nel constatare ti faI I imento

Ed

ma effettiva, deve essere l'o strumento della difesa dell'occupazione

Non c'è alcun motivo di ordine politico,' 'str'':ltègico od economico

';".1.'

.':,.
della Sic!lia •

che giustifichi
cla sopravvivenza degl i enti economici regional i.

.,}

E ciò financo a prescindere dalle loro caratteristiche burocratiche

cui hanno dato vita.

cl lentel ari e degenera t ive, dallo spreco intollerabile di risorse

/
. ~--~.

)t
," '::~

Vi sono però giuste considerazioni di ordine politico-sociale

ed economico pcr operare un ri Itlncio produttivo di Importanti

produttivo di un notevolc patrimoniO di forza lavoro e di

per salvaguardare le possibi.lità diaziende regional i,
,"' "

•,~!,~~',

'. ,

.' ~i

.'.' ','

,'.

professiona Ii til rappresenta to dai tecnici

reimplego

e , dalle' maestranze

.",
, ,,\

tori dipendenti di aziende decotte e non risanabili •

mercato e non riconvertibili pptranno essere tutelati a mezzo

di a.ziende irrecuperabi lmente fuori'I . lavoratorima nuova.

degli strumenti proposti per il collocamento e la mobilità.

delle aziende rc!)ionali; per salvaguardare 'il reddito dei lavora-

A queste considerazioni deve essere dato. U,na risposta posith~/a
. i"

L lavoratori delle aziende -risanabili o riconvertibili potranno



---------_ .._-~.

./
I.

, ....•....

'f,
l' '
'.~

tornare a produrre su Il a base di

dci sistema delle PP. 55. l del

pr-jvati

interventi,

movimehto

30.-

singol i o associati,

cooperativo, ."e dei

,.,'.
..~.. :';'-

• • •La regione potr-à in tempi ravvicinati liberare risorse importanti

per favorir-c lo S'Ii Iuppo di queste come di tutte le al tr.-e aziende

In coerenza con tale visione riteniamo sia decisivo lavorare

e turistiche dcii.] Sicilia. Il che comporta una scelta di politica.

(;' .
'O.,,'

" .
'. '.. ~~~

, •••• f ',: ?..: ~~,,".
; ..';'. , . " ..~

dirette con

la regione,

come fondamen-

aereo e ,.marittimoc~cgamentolince di

in primo Iuogo, una poi i tica dei trasporti e delle

,
del ,'.k:di tcrranco defi nendo, d "i ntesa con

le

pùcsi

ta Ii.

Occorre,

pot~nzi

dello sviluppo produttivo. Ne vogliamo indicare 3

e determinare un processo di industriai izzazlone diffuso.
c

nazionùle che punti alla costruzione di un ~istema portuale'

vendo un rapido e forte sviluppo della navigazione di cabotaggioj'

.
per prccost i tu ir-c alcune condtzioni essen;z.i al i alla pròmozione

't!,

sici I iano come uno dci grandi sistemi por-tual i del paese, promuo-

di Insul.3rittl dctcrlllln<J pcr le <Jttività produttive, commerciali.'

comvnicazioni provettata a sanare la strozzatura che la condizion ~

un allegerimento del costo dei noli e del le -tariffe specie per

le merci e per turisti; potenzi la rete ferroviaria e quella

autostradale: determini la costruzione di una moaerna ed avanzata

~..'
rete dei servizi di comunicazione '(postal i, . telegrafici, telefonici,

_ ..-----
informativi) •

Spettù alla resione operare per rafforzare tali scelte e priorità

definendo un piano regionale che punti ad integral"'e ta rete-'-"~~;.,.
:~, rcgfonale dci tra sport i l determini ,la costruzione di grandi

-", .

porti a terra in prossimità delle 3 aree metropolitane dell'lsolaj

nelle aree urbane.

,

I,

f
r

real izzi efficaci misure di decongest ionamen to del traffico

,; ...

.,.'.
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---------

L'economi.:ì siciliana paga da troppo un tributo elevato per

costi e le disfunzioni del sistema produttivo e distributivo._---- ..•...

dell'energia.

'!! '
L'occasione dell' arrivo del metano algerino) è per noi decisiva

'" .,

.- ,~
.;......

.':.'

la

e di

( tecniche)

le conoscenze e g I i

energeticorisparmio

completamenti delle grandi opere,

di

di nuove captazioni) add~ziori

formedi

ricerca,di

ternpest ivamen te

per f.:.lvorire ed incentivare l'uso del metano)

ne produttiva e distributiva dell' ENEL)

strumenti

speri mentaz ione

rea I izzati

irrigue in stilto di avanzata costruz'ione. (dighe1c canalizzazioni).

delle utcnze i rri gue, delle tariffe, e dell' EAS. Debbono essere

va Varato e fin.::mziato un programma di costruzione su larga

regionale che sia conforme alle esigenze di uno sviluppo produttivo

zione) •

al fine dI pervenire alla definIzione di un programma energetico

Infine, appare indiffcribile e determinante l'avvio di ;ma politica

Va definito) una volta per tutte LUl!'I lp:iarlo~ìf'egrorla;l,eideJ.le a,t~ue~ • I

fra la qualità d~ll'offerta e la .qualità della domanda di

diffuso dell' I sol a) e .;ld es'so si ~forzi di adeguate: I 'organizzazio-

Ché!';'.réffrotl:ti tun.:.- vtsione'l Unitaria" i I ~:\faDbi.sogno -!bé'r-I ',agricoltura-

attiva del lavoro per ridurre drasticament~ il divario crescente

risùnamento delle reti distributive.

progrùmmi

per ,'industria e per uso civile e che contempli la riforma

~ costrutt ive) sol are) flessi b i I i ti) e dI produzione diffusa (coopera-

scala di laghetti ~_~_I_:~~
,..__..-"'----.., ••.• - ., • .o •• " • "

C' I comuni debbono essere posti nelle condizioni di sostenere

., ...., .
,I

.,' I

......•

~-

; - lùvoro e ampi i.:J.re consistentemente le possibi l ità. di impiego

produttivo di migliaia di giovani e soprattutto di ragazze.

'.'
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Il che sicnifica:'

":

, ..'.~~, .

forze imprendi torial i,

sistema delle imprese

programmare processi

le

col

persindacai i)e

•:d un intervento massiccio coordinato

pubbliche) della "P,A, oltre che con

artigiane [cooperative

di qual ificazione o riqual ificazione professionale,

..,..--'

setloriale o territoriale,

"

~(

deve essere persegu i ta

cooperative edautogestité,

che promuova,," un uso programmato
:;'

imprese

queste condi'zioni

politica

alle

di

una

Pensi amo

quadro di

determi nazione

diffusa.

consistenti imprese che in ,questi anni hanno, dimostrato che

anche in Sici I ia ù possibi le raggiungere elevati I ivell i di

Obiettivo di tale politica è creazione pi un'a imprenditorialità

produttività e di competitività nei vari campi: all'agricoltura'

al turismo, dall'industria ai servizi.

alle impresc art i 9 ianc e .:lI tessuto di piccole e medie e anche

del crcdito e delle incentivazioni.

delle risorse della rcgione che final izzi tutta la spesa pubbl ica

.._ ...-._.-

Verso queste imprese va defi n i ta una nuova e moderna poi itica

e orienti ogni intervento verso' precisi progetti di svilùppo

nel

t"'isorse 01 tre cl"le .?odelevare Ia qua li tà del Ia vita dei ci ttadln i.

la mobllit~, lu spcrimcntazione del bacini di impiego.

La

b) l'ùvvio di un servizio regiona'le del lavoro fondato sulla

pubblica, ùd ampliare le concrete possibilità di impiego delle

degli enti pubblici volto alla costruzione di servizi pubblici

riforma dci collocamento) la revisione delle norme che resolano

efficienti atti a renuere più direttamente produttiva la spesa

c) un corretto orientamento dell'offerta di lavat"'o da parte

..

..,:

~.. , '

.1.
"

.',-1.

~, '

"



e coopcrative (in spccial modo gi.ovanili) •...--...-..:•.... ~...__ ..._- .,.,.;:1mp~ese quest~ ... ~.;).~~~.o-..~.:;::;;r-~e dalla prevalenza dell' apporto. '

zione.

.
"

'0.,.1

"

di credito-- final izZati agi i impieghi produttivi/" ...

funzione prorllozion.:.lle delle forze produttive anche attraverso

33.-

to dei servizi di tesoreria e di esattor"ia per determinare l'apertu-

far valere i I proprio potere di contrattazione legato all' affidamen-

una c.:lpaci tà del governo regionale e dei poteri pubbl ici di

Il sistema creditizio siciliano 'deve essere recuperato ad una

ra di canal i

Le convenzioni fra la regione e gli istituti di credito dovranno

~..~...-.
-'-'--'-._- ------

secondo priori tà e campi di intervento stabi J iti dalla programma-

di impicgo a favore di imprese produttive soprattutto minori

--------
.rc£)olamentùre il costo dci dcnaro e riservare consistenti quote

.forma degli incentivi e dei finanziamenti pubblici è particolar-

.
di lavoro e di professionalità rispetto all'apporto di capitale

e patl"'imoniale.

/,

,
'.

.,

,,'

mente urgente in agricoltura per mettere "az.ienda contadina

nella condizione di migliorare quantità e qualità della produzione,

rafforzarc gli sbocchi sul mercato interno ed intel"'nazionale)

di conseguire adeguate dimensioni fondiarie.

Si impongono misure che favoriscano i I recupel"'o produttivo
ii

delle zone interne, rafforzino il potere contrattuale dei produttori

in opern di nuovi strumenti per la sperimentazion'e, per l'esporta-
,

,~

nel mercnto c rispetto all'industria, promuovendo Ia meSSa

zione di tecnolosie, per la penetrazione nei mercati. Siffatte
. I.

"..
misure possono agevolare l'impegno nelle campagne di nuove

leve di giovùni sollecitate da un ricorso più largo e stimolante

. ' ..~
' .. .,

all' assistenza tencica, alla riccrca e alla sperimentazione

l,.
'. ' ..:~~

f .,.
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-~----------'----------------"""":""""-----~,7",-

/,.
agraria.

~~a ciò sarà possibile se là Regione sarà ,capace di varal"e

un piano di sviluppo agricolo basato sulla ;::",t •. :,'

programmazione deJ-

i!: le produzion i ~i vari set tori e sul decentramento del Ia Spesa

e il controllo den~ocratico nella erogazione degli incent,ivi.
"

La costruzione oji aree a t trezza te modernamente è richiesta'

da tempo d.:l tutte le forze sane dell'imprenditoria. dell'artigianato

del Commercio anche per" sottrarsi a tag' ieggi amenti e condiziona-

menti che non sono solo quel I i della I I. •
i~1 tazlone." del costo

delle aree.

La Reaione potril varare un piano di completamento e di realizzà-

dagl'i opereatori nei consorzi ASI, nelle aree regional i e in

'f.,

.
fl

zione ex novo delle infrastrutture e attreZ%atur"e l''ichieste

.
quel le ci t tadi ne, d':lndo priori tà a strutture e., strumenti necessari

"

alla tutel •.l dell' dllibicnte.

"

~~
.,Y

.. "1'

Potrà i noi tre promuovere e fi nanzi are l'acquisizione da parte

dei comuni, specie medi l di aree da' attrezzare per gli insediamet'\-
..... :

'.,:j.
, ,.,

forze produttive nella gestione 'e programmazione delle aree.

a coinvolgere pienamente e responsab)lmente ~ comuni e Iti,}

ti produtivi e commerciali.

strumenti Jd!qnéinuov,icostruzione dilaprevedeTuttò' ciò

"

IJn ulteriore incentivo reale allo sviluppo :delle attività potrebbe
,'!./' .

0,.:
essere costituito d<:ill.:. creazione l con la p,artecipazione delle . t;'

forze imprenditoriali, di un Tondo di-...- assistenza alla P e M.I.

per diffondere l'associazionismo' fra le imprese, promuovere

Ia commerci a I i ZZ.:lzione dci prodotti, acquisire tecnologie, curare
.. :1:

:~f1
,''',';

lil form.:lzione ril0nògeriale, etc.

Il turismo r0ppr"'csen t.::1 ormai un 'comp.:lrto consistente e, di

grande uvvcnire ncll'economi.;l sici I iana •.
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El 'l però 7 nccessariaJ una politica che punti', decisamentè ad

un elcv.:lmcnto d~llu qualità dei servizi turistici e, al contempo,

.:lllù ridu~ionè c.Jci costi.

Bisogna, in sostanza, riuscire a dare st!abilità e competitività

ad aziende che, scppure costruite In buona pal"te col sostegno "

;~.

'o'

..:'

)'.". ~'

. ;....

\ .. '

poi itica

rappol"to

principalmente

"

trasporto,

e senza a Icun

abbandonando la. '

dei servizi di

attività culturali, ricreative e sportive),

e st imol ando uno svi Iuppo diffuso delle attività

costi

tc.:J tri lpinùcoteche,

2) il sostegno .:.t forme cooperative ed associative tra opel"atori

~--'
turistici e opcr.::tor::,i / commerciali

_ ... ~. -_._-._---------

turistiche;

dei gr..1ndi v i Il asgi turi st ici, chi usi

per' abb.:lttcrc

con il territorio,

aerei e m.:lri t t imi; .-.-..-

3) Ilerog..1zione di consistenti contributi finanziari alle aziende

or£)anizzando ùnchc tempi e orari i

4) l'lncentivù~ione e la promozione di consorzi per' gli acquisti,

Anche qui la regione non può continuare nella vecchia politica

pubblico, sono espressione di una nuova e vItale impl"enditOl"ialità.

1) il potcnzio3rncnto delle attività ricreative seCondarie (musei,

clientelare ma perseguire questi -obiettivi attraverso:

per la m..1nutenzionc di impianti, di spiagge, di parchi, ect.
:'

,menti e la loro messa in funzione.

5) il completwmento del le opere" di costruzione dei gra(ldi insedia-

ai cetialla classe operaianostre forze,

4
qui esposp' e che vanno naturalmente correl.ete

bozza di ec$nQmico ?ostro
/ prooramma 7)o3zlon",lIe c nello stesso programma

pensiamo che il quadro di riferimento fornitoNel complesso

d.:lgli obiettivi

nella
..1 quelli esposti

1"'99 onaleelettor'ale./ul'-.l alle

;:..

.,

t nuove e vive della società siciliana per il progresso della . '.
I ' _~~~.:.r..::t#.1~~7?=~=~~~~-:....~:,.,"?:~~~;;!,n~~~:~%"~ff.'&"~-~t£Eil9~4t~~*.f!-4!:

'. i
1:",..,
i'
f(

~.
"

popolari gli elementi essenziali su cui, far leva per costrulre

un'alleanza non episodica ma organica e duratura con', forze

. ~:.
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Sicilia. Con forze ch1/pur avendo talvolta beneficiatao benefician-

do ancor,) della politica delle mance erogate dal sistema di

potere DC, si rendono conto che proprio tale sist~Ì1'la è diventato,

'i ••

- ~.'
.,.~.'

~,
fti
1Jf ~
"j ,
{~ :r

~' I,

.~ ~,

,. ;p •.,',

un gravarne lnsopport.;lbi le che non solo le mantienein condizioni

,
di precarietll e di dipendenza ma le ',' espone ai ricatti e ai

tòg/ieggiamenti di forze oscure che orientano e dominano ormai

vasti settori della vitù pubblica.

Natyralmente per la nostra poi itica deve considerarsi decisiva

l. ';.

/'che noi vogli.:ln1o costruire.'

. '
delle fasce più povere come abbiamo fatto" per difendere

. o,'

deil'imposizionecombattereperpensionati,

ticket.

bracci an t i J

Per questo diventa essenziale lo ,sviluppo di una battaglia

la ncccssltll di tenere aggregate ed orientate le forze che

costituiscono l" base portante del blo~co sociale c:llternativo

puntuale, intensa e costante per la difesa dei l ivell i di reddito

,.
i

Per la cùsa riteniamo assolutamento indifferibile un intervento

di massa su grandi temi di largo interesse sociale come quelli

~
Per questo è decisivo lo sviluppo, di grandi battaglie politiche

. '. ,
e

di

civi I i

all'acquisizionefinalizzato

delle strutture sanitarie,

Rcgionedella

dell' acqua,casa,della

dci servizi, del risanamento del I 'ambiente.

straordinùrio

....
t',
•
i

aree e alla definizione di programmi costruttivi, per consentire

un rapido impiego delle risorse disponi'bi l i, per soddisfare

':.

la domanda di strati crescenti di operai e impiegati che non

:,. sono in gr.:ldo çli acquistare la casa ai. costi attuali (neppure'

in coopcrativa) e non hanno più, per effetto dell'inflazione,

requisiti chc li abilitino a concorrere, all'assegnazione di,
f :.

una casa popolare.

~_~I'"'""~,~ .•: ....•i~,t"~:;:h""~~.;'~,%::,"C~~,~~':!';;:;::'.~~:"~;;<i,~.:.;:;;;;,,,.";J!jb~~~«_m~ìili'J!~~~:
if,- __r~.;' l"
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Non possono essere più tollerati ritardi e inadempienze e sabotag-

gi nell' attuazione dcgl i indirizzi cella riforma sanitaria.
, . , ..~

ed efficienti attrezzature civili e di un'avanzata rete di servizi.

-.'

:'

,-o

.'

potrannoGramsci) J

fra zone interne e

riquallfic:aztone della

di Iavol"'o ampia per

(del progetto Sicilia' al,

abbiamo posto - giustamente_

dell' Istituto

dei servizi deve costituire per tutto

punto di. convergenza è'ssenziale per

<::ostruzionedelle infrastrutture civili
I

un

la

rete

economico

riequi l ibrio terri toriale

dipendenza e di emargiliazi one dell'entroterradi

per riuseirne a strappare un avanzamento reale

convegno

grc:1do

territoriale, f~r sorgere un'offerta

obiettivi dci

centro delle nostre elaborazioni

nuove generùzion i e promuovere una

Inrine lù lot ta per

delle aree mctropol i tane che' noi

e per una moderna

i I nostro movi l1:cnto

lo

brio

vato

P.A.

CI i

zone costiere) di rinascita delle aree interne, di rottura dell'ele-

'!I
rendere incis'ivo lo sforzo per determinare un processo' di riequi I i-

Sarà. anche un modo cJi dare lavoro alle imprese e ai disoccupati

di ragùzze potranno conquistarsi un lavoro utile - e gratificante

per costruire le infrastru~t/ure.

concretarsi

recente

--- --- -- ,---------'
Per la realizzùzione dei - serviz.i migliaia di gi(wani e soprattutto

" I
dell ••a;.qualltà dcllù vita attraverso la realizzazione di moderne

"-
-,

'j

'.
f
:t

pcr se stessi c per lù collettività e non soltanto un posto

--'--_.-
nella pubblica .:lmldinistrazione.

l,o"

-'o
Gli stessi pubbl iei dipendenti potranno essere riqual ificati

c posti nelle condizioni di dare un contenuto sociale e produttivo

.',j alla propriù attività.

considerevole alla rapidità ed alla c:;fficacia. dell'impiègo

Dùl fa rcal izzazione di tali Obiettivi. potrà venire un apporto

. ;'

-, '
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Lariprcsa del movimento di lotta contrassegnato' dallo sciopero

~ I

I
!

~.
;

• i.

•

ridare Cl"'~dibilità allea

che hanno finito col giustificare

spreco,ricorso al (I abusivismo,

'-1ttivit~ cdi I izie d.i v(ncoli

iJ

istituzioni.

delle risorse pubbliche ,per t,i.nvestimenti, all~liberazion'_e' delle~

~~
~- ..

e dalle grandi manifestazioni unitarie che stamani si sono

svolte in tutte le regioni ,meridiol"\ali devono segnare il rilancio

'.~..

sindacali

.',
. "

massa art i co Ia to che

dipendenza 7 dalla soggezione alle pressioni

movimento' Rolitico diun

.:lg9reg~re attorno al frol"\.tc unitario della classe

essere delegato alle sole organizzazioni

ad

può

affrancarl.:l

non

vigoroso di

mafiose 'ed,:l1 sistema di potere DC.

volta

operoia tutte le forze vive e produttive della Sicilia che vogliono

ma ~va sostenuto<:-con una iniziativa, con una tensione permanente
.! .',

e delle ragazze siciliane.

Noi ci battiamo, dunque, per avviare un processo nuovo di

giovani

garal"\tire

del

sic'i I iani. Prefiguriamo un tipo

delle nuove generazioni,

possano essere soddisfatte le aspirazioni,

bisogniele esigenze

di società in cui

una vita migliore a tutti

sviluppo, dell'economia e della società che possa

"

~,
Sono gli oricntCllllcnli e le aspirazioni che sono prevalsi il

17 maggio celIo scorso anno nel referendum sull'aborto. Le
~ .t! . (.•..

" ~.

donne si ci I i ano .Qanno mostrato Ia capaci tà di ~far di sCutere

In Sicilia le donne sono state protagoniste di battaglie di

. ~:~,

"', ;

:--
attuatinonl'attu<:l.zi-one dei' servizi

materne, etc.). ~..•~.

lù famiol!u, il rùpporto uomo-natura, il tempo libero.

grande portatù p~r

consultori, scuole

temi come ,la m.:ltcrnità, l'aborto, la procreazione, la sessualità,

forze sociali, politiche e culturali anche lontane da ,noi su



.r '.:

".'

• ..,',w.•..

"

. - \. ;.....•.....

c'era

la sua cultura

..

.~"'- .•...••.....•., ..

del rifiuto in assoluto del
;

nella nostra società)

rifl usso e ;del IIallontanamento

e giovanili. Tutte quelle tematiche

.....• .

c'è in questa società,

che' oggi a.ssumono piena dignità polit,ica
"!l'.

in discussione tutto ciò che di ideologico)

queste esigcnze emergono

le masse femminili

grùndi mùsse da Il a poi i t ica,

fra

sfera. del privuto e.. ,

e cu I tura Ic, met tono

moralistico,

mento in senso prbDressista.

di

Mentre

Chi) anche tra noi, parI ava del

dominante, e per questo rappresentano una forte leva di cambia ••.

che un tempo .f.:lcevano parte esclusivamente della cosiddetta

faceva sue, non le analizzava con spirito critico.

Spetta a noi comprendere in tempo e megHo ciò che si agita

al voto delle ultime elezioni scolastiche •.

Abbiamo ùvuto, infine,' •..• sorpresa.della grande partecipaZi.one:

lavoro. Certo, c'era in parte anche questo, ma c'era anche

,

un allontùnarncnto della politica: da queste esigenze: non le

38.-

f
.!

,.ti
'..

guardava ess.enzi03.lmente alla "struttura".

.' ~

bisogni che essi!/ed

di una visione e~onomicista)" che

le esigenzecon

Anche noi ùbb iun-Jo pecçato

Bene hu fato il compagno Serlinguer a richiamare tutto il

partito all'attenzione verso questi temi, ponendo I i come temi

rilevanti per sviluppare sempt'e più una politica di massa

nel nostro p2CSC c per mantenere aperto i l dialogo .con le

--
A partL!",e anche d.:l glJeste questioni si pone per noi la possibilità_. - -- - --------

nuove gencr')zioni,

cspr'imono oggi nel Ia ..nostra società.

f'
",'"

.'.
di sviluppare un più stabile rapporto in Sicilia con le nuove , '.'j.

("

generazioni e con le masse femminili~ Abbiamo fatto, con la

-
,":

-'/, ..

fIG__".'_!i~f::~":.::~~~~~:.!e:-~,..~:~:"~<:;/~_t..c~1Io.•.".• , ,~*-".r-:!.-.f'_;l!f:":";~~"l'::"?":."'j';'~:1,.?~' .-<:.~'::=:~~,:!L__~,t•.;~.:-4...~.;.._.~.:",-:':~-:~),,,:..;;~~~=~,;_'~--~'~~-~:::'--.;;T--;:";;:::~':~:-='~2:-',.::,:::._~~:;:::._~'.;::::~~'_;;:~_"..:;:.._;;;;;__.,,,,,__:;:.iiU••=.
<;' ~ ..

•iliL.i.:._ ._ ..•...
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speculazione sulle coste,

la speculazione.' selvaggia ed il

più eclatélnti, non passano inosservati,

e

alla marcia "di migliaia di giovani e ragazze

nocivi

dell' ambiente, contro

Accanto a quest i temi non meno imp,?rtante è quello che risuarda,

Ia vi ià del paese.

Pensiélmo un' attimo al wcek-end in città organizzato a Palermo

tentativo di privatizzare le coste della nostra Isola.

dal'la Giunta comunale. E' bastato chiudere parte del centro

39.-

b.1ttagl i a per, Corniso e per la pace, notevo'l i passi avanti

della città si r-icfììpissc di mig.lTaia di cittadini e di giovani.

su questa str~ldu, m.:l si tratta di legare questa carica rinnovatri-

Questo perchè c'è bisogno ormai chiaro e visibile di socializzare

cc alla ~ùttùglia p,iù gcn'erélle per lo sviluppo e il ri~~fatto~'--/
/r

de l-p~pOTO- siClii-Sno:---

stol'"'ico ed orgélnizzare qualche concerto perchè quella parte.

,
il tempo libero, uscire di casa, rompere la monotonia e la

ad Augusta,

difesa

sulle coste trapùncsi dcllo Zingaro e ad altre iniziative in

Ciò si£)n ifica ù,nclìe lot tare per una nuova qual i tà dcII a vi ta,

se pensiamo per un attimo alle ~attglie contro l'inquinamento

Questi fùtti, ùlfllono

contro il deSJréldo dell'ambiente causato dagli effetti di insediarnenti

produttivi

c ,per la quale, con la complicità d~lla DC, la mafi'a ha lucrato
/

t" ' .'.'

della Sici l ia.

e non un personù Ie mediocre sia protagon ista della vi ta cui turale

"~o ;"

nostro compito lavorare perchè una int,ellettualità diffusaE'

ghettizzazione, vivere una vita culturalmente più intensa

r.
t, . Ci sono forze d(sposte a lavorare, ad essere protagoniste in

queste campi,
:~:2

forze giovanili tl"'adizionalmente emarginate da

unél politica cu1lul"'ùle miope dei gruppi dirigenti ,locali; bisogna
"
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organizzarle nelle struttureforle sccnccre in _campo apeho,

associi.lzionist ichc che j I 'movimento democratico dispone,' non
.»

'asciarle ai margini dela lotta per una vita diversa.

L.otta per l ù pace l'CD,:) ta a llo __svi Iuppo, ambiente, associ azionismo

lotta 0311.:1 "ma. la cd a Il.,) drogu, questi sono i terreni indispensabi-
.'

le forze di rinnovi.lme;-,to e di progresso della 5icilia~

d'intervento c di confronto in
o

,.
: ~./
l'

.,. (

struttura

iniziativaautonomo di

in 3 anni. Da

un collegamento stabile con
I

iscritti

soggetto

dalln 'crescita e dall'affermazior'le dell'ARCI

per spet t.:lcol i a

concreto delle possib-ilità che si si offrono in questo

D.:1 4. 000 .:l 20. 000

d.:lto

servizio

5ici l ia.

li

in

,
Un esempio

c.:lmpo è

di

politic.:l.

...,

già presente in un.:l parte notevole dei medi' centri sici l iani •.',i.>r

L'ARCI h.:l giQ sedi in tutti capoluoghi di",provir'lcia ed è

operanti in sV.:lriati ::;ettori della vita sicil.iana.

allo sviluppo della p.3rtecipazione c, quindi, della democrazia.

'1',
uni tario c di parti to, nel campo del Ia

"

dell' associazionismo strcttamente connessi

dci comunisti sicili.:lni,

Ci servc questa esperienza positiva per far crescere l'impegno

Si è creatù un I ùssoci azione di gruppi, leglie, strutture diverse

cuI t0r<1 di massa e

',.

.
{
~'

~.•....

in particol.:lre, fcJre
.; ..

Aprire una fase nuova del lo svi luppo in Sici l ia si gn ifica,

conti col sistema di potere cl ientelare

e mafioso. Si tr.::ltt;;l di chiamare tutte le forze "sane e produttive

dell'isola per ribellursi al tagl ieg£)iamento, ai ricatti, alle

.• ,1
estorsioni del potere m.:!fioso, sia quando si esprime col volto

l

dci ca pOnì.:.ìf io, siù quùndo si manifesta nella forma più raffinata

.~
delle tan£jcnti caporioni poI itici dei partiti

l.

di £)overno.

Per questo occorrc cornb.:lltc;-e contro la ideologia del "liberismo

selvaggio" che (;) poi il terreno di clJltur.r. dci dominIo dciI:!!

~3Ib.1ih,;...~~~",~~ •....I.)~i1\:,,~~~~~!~""":~, :.,:£~~~rr'~~~~.~~ .•••..,.~~.....t.""•••.•':;':'";oçl".>; •••s,~;;~;';'.,,.<';::'~1¥[11
~ J.
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Di fronte all' inefficienza. della r'riàcchina statale e del la pubbl ica

ùm:ninistr".)zionc, incapace di erogar-e servizi e diI far-e appt'ic:are

le legoi, prL'v.:l1e In tentazione a f~rsi giustiz'iù da se.

______________________ ~-----~ ..~,~..~..~_~..~.~_:_:'_..,...':':"...:"'"..""'...=..:-=._.::-:-•. :-:-:. ..,..,....,.7:._""'•• =...--;:-....c-="_=...=.=...=._~.._~...._.~.~. .

contro la vendcttu-"mafiosa.

'(.

.t.,

aV.ere,

siciliani,

..'
~,.

I n ogni caso si giustifica

vincolo, ogni obbligo di legge per-chè

rispettare.

viene violato pr-ima di tutto da coloro

è causata dalla mancanza di garanzie

gruppi dirigenti della DC' in Sicilia di

sa che quel vincolo

La gente rifiuta o!]ni

I •omertà che spesso

potere cl ientel.:lre e niilfioso.'- __

che dovrebbero farlo

. l' . l .ra di emu aZione in senso negativ.o •
\

il clientelisrTlo, l.:l corr-uzione e il potere ,mafioso, il cittadino

al rispetto delle leggi. Laddove, invece, pr'evale l'inefficienza,

e delle reoioni cove prevale il malgoverno e il sistema di

la Regione, l'Ente Locale, eroga servizi soddisfacenti è sollecitato

Il cittadino che r-iconosce che la Pubbl icù Amministr-azione,.

e delle re!]ioni bene .:lmministrate e le popolazioni delle città

spinse al rifiuto qi ogni vincolo di legge. Si ..verifica una 9~

?ossi amo affermare che in I tali a si rl schi a di avere una fr-attùra
~.-

,./

crescen te-.fr.<l __J----ecmp-ortamen t l sociali del cittadini del le città

è spintoi ~ fare da se. L'ideologia del "I iberismo selvùgg.io"

E. allora diventa un f.:ltto di massa l'abusivismo edilizio l'evasione

delle imposte e il rifiuto di ogni altro obbligo di legge •

Ed è grave che l'attuale segretario' nazionale della DC, Ono

questo processo degenerativo nelle coscienze stesse dei cittadini.

Noi accusiamo

col loro comportamento irresponsabile spinto allo 'estremo limite

Flamin io Piccol j, ':1bbi il ri tenuto di potere beff<.lre

. '.

• I

~..

....'

.••• t;~
"f~r.
il

.".:
.-:lnnunciando un convegno sulla mafia 'che non si'rnai tenuto.

. ~1
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Sa Piccoli che 'al recente congresso provinciale della DC di
~.".

Poilermo c'è stata la piena rieabilitazi.one e il rientro sulla
'!f .

scena politica di Vito Ciùncimino? E' stato chiesto a Ciancimino

a nome di qUi:! l i forze egl i parI ava quando affermava che

, (

.,

all' att<Jcco ùrm<Jto delle

risposto con la morto.? Di

brigate rosse, in Sicilia si sarebbe

quali plotoni armati dispone il Signor'

ì
!,
I

i

"",','"
i'

\

Ciancimino?

Nol Comunisti abbiamo fatto con .te~acia la nostra 'parte, restando

fedeli alla grande lezione politica e di cor~ggio civile di,
I "\ .;

Girol.:lmo Li C.:lusi. Purtroppo lEI conclusioni della Commissione

Parlamentare Antinwfiil non hanno trovato attuazi:one, nonostante

:', • 't
J~, le nostre ripetute b.:1ttaglie in Parlamento.

Recentemente ùbbiun:o dovuto affrontare un bl"accio di' ferro

I

,,
','
,',....,

i',~

~

provvedimenti

Ia nostra tenaci a per costringere

la discussione al Senato della mozione
!!j.

tutta

Ia si tuazione diventa sempre pi ù drammatica

M.:l ciò non basta. Abbiamo, compiuto, con una

alla P2. C'è volutù

dirigente di cui si conosceva la domanda autografa di iscrizione

per I iberure t.:l Q~C'stura di Palermo dalla presenza di un

il governo a dure. al/a Questura di Palermo una direzione

..

autorevole delcgùzionc parlamentare, un pas~o presso il Ministero

la violcnz.:l mufios,,:l. L' On. Rognor')i si era impegnato a venire

pi ù credibile.'

degli Interni per il':',anzùrgli alcune richieste per fronteggiare::"

in Sicilia prima di Notale per annunziare

che intendcv.:l adottùrc. fila ancora non ha. adempiuto a questo

presentata dal nostro gruppo.

Noi sollecitiarr,o, pcrtùnto,

impegno. E j int.:lnto

come dimostr~. quanto (: accaduto a Oagheria il giorno di Natale.

...
".'

./.
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Siamo conSùpcvol i che per" comba tter"e i l potere mafioso' non

bastano le for"zc del nostr"O Par"tito. Dobbiamo' constatare, con
"

''I
soddisfòzione, che qualcosa si sta muovendo di f~onte a qu'esta

situazione insostunibile.

t.'",

~', ,a

.'

qui l'impor"t.:Jnzù decisiva delle iniziative promosse in

questi ul timi tcrnp j dilli a. Chiesa ca ttol ica in Sicilia sotto

cancrena m.:lfiosa.

,
'ç'

"
','

.' #,

, .~.

" "

.,-
•,.~•t.

, .,'1

• o,',
, . ~ ",

"," ",la riabi I itazione

...

.. ,.
pressione si fa sentire

contro

"

Tale

Capitummino

,.;1'

rei igiose.

cr;)nde mobil i tazionedelle coscienze contro la- -_.-'

region.:lle

,Si tr"atta' di forze __importanti delle ACLI) della CISL

deputato

creisi

la guida del Cùr"dinale ?appalardo. Ed è da accogl iere come

un contributo d.:lvvcro straordinario IJ messaggio che Papa..
, P?OIO

perchèGiovanni Il h':-l rivolto i I mese scorSo al popolo sici Iiano

posizion

del

Ciò i ncoraogi a Ie forze sane del campo cattol ico a prendere

di Ciancimino e il docurìJento dei' sette deputati, r"egionali che

nel te fi le stesse dcii a DC. Ne sono espressione le proteste'

e delle orO.:lnizzazioni

si manifesta negli ambiti più diversi: dai lavor"ator-i ai partiti

Come dar"e voce e sbocco positivo alla, volontà di lotta che

agli intellettuilli, .:li giovani, alle donne.

alle forze dell'ordine che filnno il loro dovere, ai gior"nalisti,

---:..,
di sinistr".:l, .:li sincJucati, d.:lgli impr"enditori onesti ai h'iagistr"ati

permanente per la liberazione della Sicilia -dal potere mafioso.

AI Congresso dei comun isti del l 'ar"ea metr"opol i tana di Paler"mo

è stata aV<J,nzat<:i la. proposta di dar, vita ad un comitato unitar"io

/'

, _ ..•_----- ----.:....-....:_-----~

.chiedono un rinnovamento della'DC in Sicilia.

: ;
$~ ••

l.
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sol idarietà

l'introduzione

pubblicità mobilitando

Alle inchies,te e alle

uno stato di angoscia,

tra noi perchè qualcuno

colleghiamo' con vasti strati
- I !

('eal izzare impegnando forze~ ~

avere la visione più larga,

genera I izzand.o

di lavoro nei vari settori.

problema degl i appai ti, dal

della lotta .èontro la droga.

di sorta. Occo~re concordare

amministrazione .all' adeguamento

e

pari amentare Il operante

la massima

delr'ordine.

e

datò

t/.agistratura .e al coordinamento politico

pubbl ica

forze

Ia droga noi ci

informuzione

politica

di

dellò

lotta contro

concI usion i va

organi

oper<1tivo nelle

all' iniziativu

affl izione e. isolamento, La droga è

migliaia di t05sicomaniche vivono' in

decine di mi£)liaia di siciliani, genito('i, parenti e amici delle

sociali della città e dei maggiori centri di provincia: molte

Due' parole

Nella

cc :Ia porta: è la mufia, coperta da ben precise connivenze

nei confronti dci tossicomani (per i I loro recùpero alla. società)

la lega contro la droga che vuole realizzare iniziative dirette

poi i t iche, che port<:l au todi struzione e mo'ne tra i nostri giovani.

A P.:llermo è nùtù per iniziativa di genitori, educatori e giovani

c de Il e Ioro filmi g I ie •

nel C<.lmpodella sol iu.:.lrietà e del Ia prevenzione.

Qui ndi lotta un i tari a, contro. i I mercato della droga, collegata
<::>

dci tema dell<1 mafi.:J nei programmi scolastici.

91 I

loro

L'iniziativa b già avviata occorre

senZ3 settarismi o esclusivismi

ed

degli organici. celiò

qualificate e costituendo gruppi

un programma di iniziative da

Dalla lotta contro la droga al

ri san amento

.l,

,,. .
. ,
~.' .

,....

Noi dobbiamo assicur-are il massimo apporto dei comunisti a

questo movimento unit0.~io nel pieno rispétto della sua autonomia.
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nuovO

.
blocco

impl"eS50àveva
..

statali,

region i ottengono'. un

sei anni, del primo

dell'entrata in vigore dello Statuto
'U.

,
arnmin i strat i ve~:~funzion i

Cùmpo nazionale, le

di
..

spinta all'azione per la piena attuàzionedello

at tuazione.

l~ng6 parentesi durata

nuova

Intanto, in

di norme di

dopo un"

una

trasferimento

successo nella loro o.:1ttaglia per il complet~mento dell'ordinamento:

;,~.asoltanto alla fine del 1975 il governo procede alla appl"ovazloné,

Statuto siciliano.

a statuto ordin.::lrio e l.::l emanazione del primi decreti<:" di.. .

in materie fondamentali.
~
Lo) nuov.:l si tU.;lzionc, dctermi natasl con l a nasci ta delle ).~Sioni

non si è ancorò
c

proceduto al passaggiO dci potel"i alla Regione'

A distanza di 35 anni

ri~petlo; da pO;.lrte dci governo centrale, dello Statuto siciliano.

Ma la lotta contro il sistema di potere clientelare. e mafioso

della Pubbl ica Arnmin i strazione In Sici I ia.

Le istituzioni ,Jutonomistiche soffrono in primo luogo, del • mancato

àutonomistiChc: dell.::l Regione, degli Enti Locali e derJ'insieme

può avere successo se saren-,c capaci di imporre una profonda

-azione di r-isanùrftento e rinnovamento democl"aticodelle istituzioni

"~ "

, .

(,I

'.<!',
"

in Sicilia, ,vienc una nuova spinta all'iniziativa del nostro

partito e delle furze -Jutonomiste nel biennio 1976/78.

poli t icadi-. sol idari.9.jà _nazionale a Roma e di unità autonomista

. .. ;'1

decretoquale .fa seguito il
'l!

lcssc 382 alla

del luglio 1977. Da qui, nel clima creato dalla

della

delegato 61G

1.:1 conquist.:1

Stù di fatto che sino ad ..osgi rimangono da definire norme_._--
importantissime e in primo luogo quelle in mùteria finanziaria. ll.'a.e.

pl icazione del Ia riforma tributaria del 1971 rende necessal"ia

, .
, ..



,~.

.',

,,

l'::,~:,
t-f

. ,\
" 'i

, ;

~é.-

sulnegativi

non, avendo essa

anche per quan to
I

effetti

t,; n nuovo siste::-:o di

ha

di

La mancata determinazione

a norma dello St,atuto, ma anche

,lo Stato e la Regione ha creato

Regione S,lclll ana ad j ntt"oi tare le

economico,

cui_.ripercussioni negative investono

ma teri a.

esserlo. Il. person~le dello Stato opera,
I;'

ministeri di provenienza e dipendendo

cui competenze sono' già st,ate trasferite

tra

ed economica del personale degl i uffici

in

dci

tra t tamen to

str.ìlcio
ll

istituiti presso l'amministrazione centrale

~. .'llnanzlarl

ruoli

iI

clic . Ie sono dcv u te

funzionamento dell' ar.-\mi n Istrazlone regionale,

dello Stato. La prcC.:lrietà di questo rapporto,

~
da "uffici

ancora ai

ancora ogDl, pressO 1a ReD1ono in reg 1me di "comando", appartenendo

alla Rç9ione o dovranno

statali e dea1i enti le

la condizi,?ne giuridica

non solo il diritto della

uno stn!O di inccrtcZ~.J, "le

norme di

" entrate

I.'

"r"

"

ma ,I~ stesse prerogative costituzionali
mliltar-I"

O'

con rango di Ministro alle decisioni che," pur essendo di or'dine

della Regione, secondo le quali il suo" presidente deve partecipare
le "servitù

mentO nucleare, violando non solo le diSPosizioni che riguardano

dolio Slalo, ho ritenuto di scegliere Comiso come base dI" insedia-

E' significativa la maniera disiiwolla con la Cluale il governo'

In discussione i di ri \ti costituzionali della nostra comunità.

è titolare dci tributi di sua spettanza. Più in generale sono

Qui si gioca i I principio statutario in base" al qual
a

la Regione

a f,inanza di tipo derivato e da trasferimento'.

la finanza del ia Regione Sici Iiana da finanza di tipo autonomo

mente. Siamo in presenza di nuove iniziative intese a trasformare
r

~ I . al'} t I . di" . .I',a a I,nea Nutono""sto cl potere centra e s, d,spiega ,neso
rabl

-

la piena disponibilit() di tutti i suoi opera t,ori..-

,.,

V',."

.'.,
i-~.

f. "-generale, riguardino comunque la Regione.

.__.... '.--,~_._~~ ,'.~'
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I

z' cvidc:nte che l'offensiva contrò l'autonomia siciliana e

nistrazione ccntr •.:de e della burocrazia regionale.

, .
, ""

,,.~

.,,

.\
,i
"I~
'!,

. "
•• I"

,.'~

: .,'.;

~, "
'.'

di

LI bcrt

gruppiI.

"I .•

Regione.

Ia creazione dci

la

c

piena attuazio~e dello 5t,atuto

spiega,n.o per i l momento storico

limiti e le lacune della nostra

governa

fronteggiare se si hanno le carte,

•dci potenoi

si

i I gruppo parlamentare comunista ha

chi

gruppi dirigenti democristiani in Sicilia

p.Jrte

i nsist i amo su Il a

da

i l' dccl:nlr ••..H1I~nto

noi

intendiamo ignor.::lre

resolo

ilutonomi.:l speciale chc

non

Quando

Nelle scorse scttiiilanc

il suo Statuto si potr.à

Consorzi dei Comuni.

in

sabot.:lno l'attuuzione dello Statuto impedendo la riforma ammini-

-present.:lto all' ARS la proposta di legge per la riforma amministra-

sta. Dù 35 anni

potere. che si alimentano col clientelismo mafioso non hanno

diverso. in cui essa matura. ,.//
."...,--._. __ •• __ a ••.•••• _._. ••••• ••.••• .._ •• _,... •• I~ •• _ •••••• ~#

\ E' naturale, '-q~i~'di, che si ponga l'esigenz.a di un adeguamento

'-, nè la forzù nè la leoittimità diguiidare una vera lotta autonomi-

tiva che. prevede la creazione dei Liberi Consor"zi. ~.,-
C~~:-;~"-~;~p;~ ~ziODe la pr~~os;;;~~i Iegg~~~;:~~~iforma dell' am(\1i-

I

";'

dello Statuto alle nuove esig~nze maturate nella società. Tutto

ciò, però, va uffrontùto nell'ambito di un più gener"ale disegno

del popolo siciliano.

E' nostro fcrmo i ntendi mento di apr.ire una nuova stagione

• ~f"' ,

repubbl icaneistituzionirinnovamento. delleerevisionedi

che su qucsti temi si è aperto a livello n.:lziona!e. Ma cio

di battaglie autonomistiche in Sicilia. Per, questo è indispensabile

e di quel confronto costruttivo fra tutte 'le forze democratiche

non dcve f,H'C ostacolo alla piena attuazione dei diritti statutari
.'

.~.
.'r

.,,;

uscire dai ritu.:lli di verticc. Le d~legazioni e le commis.sioni

"':-,

"
.-._ ..-~-~--_.

~ .,_, .. "m,~~::::Ji1kq;':"',d})çBiIfli3r""-'Mzer'" "-"'-'f~~.rft
'~--. =-, .-.-----y;¥W'



sentirr,crlti .:lutonomistici del popolo sici lianò •. Ma ciò sarà

paritetiche hiltino f..:dto i I loro tempo. Urge fare scendere in campo

48.-

unadirc.:;tel"'emb prig.ionierinonsepossibi le

.'''" ..
puramente giuridico costituzionale. E' "necessario saldare bene

~...

le ('ivcndicazioni st.Jtut.:lrie con gli obiettivi. di sviluppo economico

e di rinnovamento dcmocratico della SicilIa.
~
"

La completa attuazione dello Statuto"
///

Ia riforma democratica

.~-._- ----
della Regione-c-"I.:':t---Cl.:l:)or.:lzione di un piano regionale di svilu.ppo

".
l,

economico, fond.:lto sulla
. .

piena valorizzazionc delle risorse

..
.lì

.1",

'+. il r'iscatto del suo popolo.~

del territorio, sono
,;.~,.,
.'",
.",
.'

. ,

generalelotta

valido strumento per'

decisivi della stessarnoment i

dciII c3.utononlÌafareper

Noi -lanciamo dù qucsto Congresso una sfida a tutti parti ti

. .'

"i~

, ..,"

. ,':r."
", .

: ...:- ,

autonomiste.

intendiamo adeguare

iniziativa e le strutture del

comunisti

verso " le I istituzioni

noi

fiduciù nel popolo siciliano, particolarmente

rigu.:lrda

gcncr.:ìzioni,

la c03pacità di

e a tutte le forze di rinnovan1~nto autonomista

quanto ci

le nuove

un clima di

democratici

di

fra

?er

a misurarsi con noi su questo terreno çla cui dipende la crea zione

11 Con£lrcsso rcgion<::lle È: l'occasione per adeguare le strutture

queste b.1tlilolie decisive per l'avvenire del popolo siciliano.

del partito ògli obiettivi di sviluppo democratico edi riforme

"'"istituzionòli. L'attu.:lzione in Sicilia della rifo'rma della struttura

lo sviluppo di '::Hllj) i movimenti di massa capaci di caratteriZzarsi

dci P.1r"tito COli la crc.:lzionc delle zone vielie a collocarsi

in questa sti".1tcS;i.:l di rilàncio della lotta autonomista.

El questò la str.:lda per creare le condizioni necessarie per

"nostro partito per metterlo in grado di condurre con ef.ficacia

,.
-\t
.l':.J.'

,. ---,.....---_._----i; ...:~.



Noi

le forze

nazionale.pianosul! .•c~~oc:"'atlca

rcòlizz<,irc in Sicilia un collegamento tra

èella

iC;L.:es:o U ~"Co:-i£jinéle siciliano éi contribuire a!/acostruzio-~,-

vo~l iarr.o

; ne

.-,che si riconoscono in alcuni fondamentali obiettivi di sviluppo

"

economico, di rinnov.:.ln1ento e di pr"ogresso soci aIe nell
l

autonomia ,

'.e netla pace ,j)(:r" I~ Siciliò degli anni SO. ,.

.
Li

. ~.I

"-:.'

" ~.
"

. ;

dei

precisar-c,'

deter-mi nar-e

una intesa

di

di

. :

delle donne,

modo

segr-etar-io r-egionale

anche

ai compagni soci al isti

avuto

nuova

movimenti

del

chiediamo

schier-arsi subito all'OPposizion'e al

Abbiamo

noi

di

diversa dislocazione parlamentare e di

in pr"imo luogo,

.:lrticolo

't,!.

essenziali che ho cercatO" qui di indicare.

un

DalI a

contr"ibuirc alla realizzùzione di

soc i.:.1 is t i

sici I i~\ni

tcrni

autonon,ista.

co
m
p8£jnO Anselrno Guarraci I cl;:1e noi non chiediamo

fi~nco.

possano

cornpilgni

fOr"mazione e;ulturale cd aio

soc i.:d i5 t i

r-isposta '.:ld

dondo vitil o oiunt~ di sinistr"a ovunque esist.ano le possibilità.

subito un.:l inversione di tendenza nelle amministr-azioni comunali

Ai

comune sui

gover"no è possi::>ilc a nostro avviso av,,~iare' una iniziativa

nostro

ai

del

in

schicr-arncnto

per-ch~

tr-ù le fOr"ze dello ~inistra, quale asse por-tante di un rinnovato

Noi facciamo appello,

ed evidente uni area '.li fOr"ze pr"ogressiste e di pace al di

giovani e ilI movimcnto pcr la pace. Si tratta di rendere tangibile

"

.Ià e al di sopra eleoli attuali schier-amenti politici di gover-no.

,El. questa la Pr"opost.:l politisa che noi, 10ggi~1
avanziamo in

"f
tutte le sedi .3i $oci 01 i st i, òi cattolici, ai pr-ogressisti di

'.
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;'~,::-j",mo a;:;;...r-cZI.':Jio il docu ••.en to del Ia Federazione trapanese

del ?SI che, dvcdcndo criticamente l'esperienza .fallimentare

della collaoorùzic.ne con.... la DC, riapre' la prospetiva delle

!)iu(\tc di sini::;tr.:J il .\~.:Jrsala c in altri centri.

l

Ai compaQni 0L'! 2S! chic:di"Hno, inoltre, di lavorare insieme

j..-:

pcr il rilancio dcll'unitil sindacale e il '!rafforzamento della

CGIL e per lo sviluppo delle organizzazioni unitarie dei ceti

produttivi della cittd e della campagna, dci :movimenio cooperativo
j!! .

cct.

Un ruolo positiv9 possono giocare in Sicilia i. partiti laici.
-.':

lA
~ Non dimentichi.1/7.0 che tulte le forze laiche e di sinistra messe

insieme assoluta aIIIARS. partiti laici

possono pCSùl"C ;)ùsitivarr,cntè se assumono una" iniziativa e

Ul"lu. colloc'-lzionc ':lulonCìlll,,) a.,lla DC c dal suo sistema di potere.

Noi ci •.•ivolgi.:ll11odircltamentc alle organizzaziotli democratiche

dcI campo cùttolico che oggi sono' stimolate positivamente dalle

iniziùtive dciI.:! Chiesa siciliana nel campo della pace, della

lotta' alla r.ìafia e pcr il 'rinnovamento sociale nella nostra , '.'
~'.'

isol a.

Ci rivolgiamo alle forze democratiche ~ progressiste che esistono.,_ ••..-.

e a forze come Ie ACL I e la.
'.l

CISL che pur sost~..'nenJo posizioni di progresso c di rinnovamento :'1
.'. ,'i

democristiano e col f.:;rc d.:l su'ppo-r.to al suo. sistema di potere.

Dalla nostra collocùzionc all'opposizione noi intendiamo sviluppare

sociale e di pace finiscono col confluire nel blocco elettorale

dicercareperlottadimovimentia

unitaria rivolta a tutte queste forze.

insieme,

iniziativa

per dar vita)

ra9!)iungere due o,)iettivi:

una ampia

,.
j
~~
~
1i:.

<~
;~ .

I~\..
•... <>;

.;

i..

~:.
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1) ottenere risultati sis;nificùtivi) anche se parziali) in difesa
._----...

delle condizioni eli vita e di civiltà. e per un avvenire di

p.:tce del popolo sicili(}iio.

ùll.:l dcgener.:lzione.

".'f..

.!

.. .;', .

partiti democratici. In

parassi tari e mafiosi.

nell a battag l ie decisive "

p ,,:,ofondo rinnovamento della

tu t t i

un

questi' movimenti come componenti

conservatori,

via

quel partito bloccano ogni processo di

sollecita

oruppi

prospettiva

DC ccrcher.::lnno e troveranno,

2)

Questa

vitù politica sicijiuiia e di

le distanze dai

che dùlll interno cJi

rinnov.:lmento. Se le 'forze dcrn.o.~r.:ltiche) progressiste ed autonomiste

dell,a

part icol are noi vo91 iamo susci tare una differenzi azione alli interno

del blocco soci.:d c dciI ù DC. Si trù tta di spostare' forze dcc!sive

le forze pùrassi tùric e rnafiose che hanno sempre ricattato;.'

la DC e hùnno par.:i1 izz.::lto le istituzioni autonomiste conducendole

di assumere lù dirc:zione eJella Rcgionè.

di un rinnov.:lto sC:ìleramento autonomista in grado, in prospettiva,

della DC) su pc:~~zJoiii più avanzate impegnandole a prendere

E I questa Ia s,rada pcr far crescere in Sici Ii a una nuovà

un Collegamento a sinistra, sarà. possibile isola":'e e batie,..~:

r{~::"

. ;~;
I~'."'.'.'.. :

l)
~'

~;If-
~;.~~.'\.s•.
!'M'
':";:

classe dirigente espressione organica degli interessi del nostro ',1

popolo e Cupace d i inaugurare una nUOV.:l stagione di svi Iuppo

economico, civile) dcrnocrùtico per la nostra Isola. :,"

Non sitr.:ltt.:l di un compito facile. A questo fine è necessario

superare ,errori cr-> orientamento)
I irTiiti e difetti del' nostro

~, ;

, ~'.
. .:':

parti to.

Il nostro part j to hù .:.t ttraversù to in Sici I ia un periodo di

scrie difficol til. Queste si sono ripercosse sul terreno elettorale.



a quattro punti in meno rispetto alle elezioni l'''egionali del

52.-

. l'

"r:

•...

; .

. ,.". ,

a dil"'e

del 21

al 20,7% cioè

elezioni regionàl i

avanza te del 1975 76 e siamo

abbiamo perduto tutto quello che

rlmnsti bloccati

del 1971. Alle

5 iclr~lO

dòto

~elle elezioni d~l. 1979/80

giugno scorso

ripiombùti al

. o l.:lvevarno conquistato con e

i;

1963.

Si deve tenere presente che nel 1963 noi raggiungemmo la

mèdià n.JzioniJle del voto coml.lnista. Altre regioni meridionali
I

corne lù S.:.lrdl.~0n':1, t\l>I~UZZO, Campunia erano sotto la media

I

.,l'~••'

......

.::.'

-~ siciliana. ODOi sono molto più in alto di noi. Il dramma

nostro è che mentre 18 anni fa avevamo l'''aggiunto la media
.•........

'.'"

nazionale, ogal siamo dieci punti sotto la media nazionale

che, noi, col nostro dato negativo abbiamo contribuito ad.....'.'

abbiamo perso iscritti e abbiamo presentato Il volto di un

partito in crisi. Lù Seoretcr.la e la Direzione Nazionale del..

abbassare. ~/.3 non ubblamo pel"'so solo 'Ii,jot i : dopo i I 1976

;".

. .........

?artito hanno ccrcClto di capire le ragioni di quella che

si può definire unù crisi di Identltù dei comunisti siciliani

dlst<:lcCO crescentc,

.';~

si cl I ianopopolodel uslon i • del

spccie delle giovani generazioni,

allecolleGata

e al

strettamente

dalle istituzioni <.iutonomiste~

nostri compasr'ii epar:-ticolarmente le nostre compagne e

che ci scpGrano d.:;ll.:I riunione del Comitato regionale del

'.'~

. ,.~

uno sforzo eccezionaleavantiportato
c

settembre è stClto

di ripresa dci PGrtito.

29

--- ..----- ----------

delle nostre forze in vista di questo congresso. Nei mesi

giovani h •.•nno ri sposto con entusiasmo alli appello del :p.al"'t~.to.. .

Si è dcci so, pertanto, di procedere ad una rlorganizzazione

.'
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(':

'.{.:

rnobilitandosi nel gr.::lnde movimento per la pace e il disarmo
"1

e contro la costruzione della base missilistica a Comiso. "'i

,/'
C'è stato un l-innovato impegno nelle lotte sociali,

per'" i I : I

l a voro, la cas.:l . e in
difesa delle conquiste previdenziali

dei

~-

br3cci.::li-lti;._dcl r\~cldlJo.-.déi coltivatori,-_._-- degl i artigiani.

Si è procedu to riorganizzazione dei grupp i dirigenti
.,.,

oelle.fcdcr'".:lziOlii, sono stat1 sostituiti i segretari in 6 federazioni

.. .
su 10. Si I:: avvi<:lt.:.ì positiva.mente la campagna di tesseramento-.
e recl u tarnen to p~r i I 1902.

Congressi Ji zon'-l ••.•..•••.•••••••••••••••••••••••..•••••••••••••.•.••• .'
.....................................................................

Dati

li

~ Si sono tcnu'fì congressi in tutte le sezion i •

'.

(.

.; .;,'

primi

rinnovatoundi

pr'"imi risul tati.

decisiv,~

dci

forza

paghi

il nostro' partito in Sicilia nel corsO

che avvenivano nella rea I tà economica

per la prima volta eletti nei comitati. di zo-

crescere. come

di un grande potenziale \di energie disponibili

di

a ,:considerarsi

nell'individuare e combattere le cause che ci hanno

profondi

Risulta evidente che

schieramento .J.utonomista.

impedito

stessi

ancora oggi,

Ma guai

l'allargamento d.::i gruppi dirigenti •. ,

circa mi Ile quadri

risultati ci confortano perchè mettono in, evidenza l'esistenza.

a baaersi con noi per c3mt>iare le cose in Sicilia.

Questa fiduci;) ci dl.:ve spingere ad essere spietati con noi

e sociale dell'Isola e degli orientamenti. cultur'"ali della gente.

na ••••••••••••.•.• ;::' questa una palestra nuova' di democrazia per

degli .::Inni GO c 70 non è riuscito a stare al passo con

l'
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.:lvev.3rno prefi DUr.::lto con

corr iSP0rl dcv ano

della fine degli

lIl
I

/
~l
Y

Quei ca mb i.:lmcn t i non

le or<:mdi
••...

agli

lotte

sviluppi che

54.-

noi

anni 40 e dcOl j anni 50. Ci siamo trovat idi fronte a uno

sviluppo squi! ibrato e di storto che' tanti guasti doveva

prOVOC.:lrc in tutti campi.

.\:.:1 noi nOr1 sianlO riusciti a cogliere reaUsticamente
luci

~dcolo!JiCi sulla reulLì.

e Orn~re di quello sviluppo. Abbiamo fatto prevalere gli schemi

pericoloso inoqut:lle rcaltà dove si
è :strutturalmente debol i

..

un vizio tipico dei comunisti che diventa più.
questoE'

e si h.:1nno insufficienti legami permanenti con le grandi
... :~;'

In questi casi è più facile sbagliare e richiudersi

nell a .::1n.11isi .:;stra t ta e. ideologizzante a dispetto di una

verifica seria fondata sui dati di fatto_

Ciò SpieO.1 il nostro ri gorisrno schematico

~...

di fronte a ce!"t i '.' .',

fenomeni di nl<l~<;i'l quale,
l'abusivismo edi I izio

o iI di) parte
rifiuto I (..I Intere

per esempio,

comunit~ delleimposizioni ,comunali sulle

'.

costruzioni. di C\1SCi Oppure la ricerca astratta di soluzioni

globali ùi problemi dello sviluppo a discapito di un impegno

concreto sullc rivcndic')zioni più elementari fortemente sentite

da intere popola.;doni (ùcqua per bere e a.ltri servizi essenziali

pe!" le nostre Po;)ol<:.zioni) •

•..;,) la rifl(;:s~ionc di fondo che noi dobbiamo fare è sulle

C.:iUSC che h,"'lnno ost,)colQto in Sicilia la formazione del Partito

Nuovo di TOu!iatli, dci Par"tito che I a politica con la mobilitazio-

ne. oroaniZZut':l di ~:FLlndi masse. Non e problema che riguardi

soltanto gli .:Inni più recenti. La nostra riflessione deve

~ ;,'.
a~br"acciar"e il perioçJo che va dalla liberazione ad oggi per

,é .)

~ ..-'___......-~-:'t--_-~-~_~~_~__
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l

cap ire come rnù i I pur nelle fusi esaltanti di lotta politica

l
t
;
I

c

al

di 0ì.:1::>$,1

Partito

lìClfl

nuovo

si

di

riusci t i

TOoliùtti.

a dùrc

Hanno

solide

pesato

basi in Sicilia

cer"tamente le

tradizioni cultur.:lIi della Sicilia e la concezione della' lotta

politica come £lioeo di vertice, di oligarchia e, nei ca~i

migliori, di ristrette elite intellettuali.

... --

,""
personul ismo eS.:1sperato che caratterizza..

Il

.. ,

'1.:\ vita soci.:llc di Vùstc "zon.e dell'isola dominata dall'ideologia

del "I iberi smo 5èl V~ID9i.o" c dal potere mafioso, hanno ostacolato

1.::1costruzione di un grande partito di massa. C'era, infine,

",'

direzionedalla

In Sicilia, più

partito organizzato.

.'
massa.

ri petut i

sono ernersi" spesso) nuovi

facendo a meno del

-----
Ricordo gli interventi

lottù contr/J_ capipopolo

-'~" .
selì~scri colleGamenti di

r.:a nella

mente

1.:1 tradizione socialista dei capipopolo che si collegano diretta-

un partito di o~jnione e di rinùncia '031 partito di massa

-'-notabilr

che altrove, si sono fatti sentire tendenze a ripiegare verso

organizzuto.

•

,"
"

nazionùle dc"1 P.:.:rtito per combattere queste tendenze e aiutal""e
;,,;. ;,.

:1'-"

~tJt:
~.

.' l'organizz.:1zionc, <:.inche in Sicilia. del Part i to nuovo con

1'.:1i u to di "CO::,ti~U ttori", di al tre. region i. Ma l""isultati sono

stati dcI tutto in.::.de9uati.

)n moment i dcc i :3 i v i gruppi dil""igenti regionali hanno compiuto

•... ,
delle scelte politiche di grande portata. senza riuscire a

rcndcrne prot3:.Joniste consapevoli le organizzazioni di base

del p':H'tito.

Ciò .:1vuto conseguenze serie allorehè si è tra ttato di
I,

, '

'l,
fr-onteggi<:tre un<:t svolt.:l politica impeonativa per il partito.

. ~:

'J-~:,"ro

r; t..
;.~, t

"

:'.
,J 'r:

,i

.,
,',
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che ci seguono c un ripicgamcnto settario. Sarebbe tr'oppo

in vaste zone. II risultato è stùto. in ambedue l- cas;J che

ir,
i
j
I
l
j

r
l'
i

~i

.,.,

,,,' ..

59 e

lontano

governo

le masse

78. I n ambedue

del 1958

fOr'ze del ?artitOJ

diverse e

nell' el abor'azione e

pur così

una maggioranza d,i

file del pcJ.r'tito e fra

esperi c:nZeù -uueriferisco

nostr'.:l j).:lrtec i pùzione .:ld

creoJto forti (klu~ioni nelle

casi non si :.: ri usci t i .::l coi nvol gcre

fra foro: l'csIJC:I~icnz<J dci - governo MilcJ.zzo

.""Il

Cjucl/.:l cclla intesa .:lutonomista dcI 1975

n~ll'attu~zionc di quella politica tutte le

ha

con la conseguenza 9; suscitcJ.re molte incomprensioni e passività

,,-

;-.

f.:lci/e pr'cncersc:!.:l col settarismo della base. Ciò non è degno

di un 9ru~po dirisenlc che si rispetti. II problema che emerge
i,,
I:
n

a costruire un p.:1rtito che fosse idoneo a realizzare la politica

nostre sezioni. I n un mcn~orabi le discorso ai quadri di Messina,

di unit.ì .:lutonol1liSl.:l •.•

f:
(;,
l'
i
f
t
I
,I
Il
I
L

polemica contro il

gruppi dirigenti si sono dedicati

.
e il settarismo imperanti', nelle

sempre un.:l vi£.)orosé,l

Il che sionifica esaminare che tipo di. ?ar'tito

il plcbllsmo

quel lo ciel r.:lpporto fra gruppi .dirigenti e base

condusse:

è, allora,

cci pcJ.rtito.

.:lbbiamo in Sicili.:1 c COnle

Tog/i.::ltti

pri miti vismo,

, ncll.:l pr,i m~lvcr<;i del 1947, Togliatti delineò quali dovevano

essere già allor~l le caratteristiche e la composizione sociale ;.;

~.\. nostro p.:lrtito.

c~)n sr.:lndc ,:,i~OI'(~ il problcm.:.l dclla prcscnz.:l dci ceti (llcdi

di un £lrùnde schkrumcnto ùutonomista in Sicilia. Egli poneva

del nostro part i to per d iven tare protagon ~sta di primo pi ano l.!
1\.
Il

liI.
l

t
l-
ì

\

..
"-1

base deldinelle organizzazioniintcllcttuul ipr'odut l i vi

~.
I

!
I,.

~"",""","~...•_,-:::=.=--=~'C:::,.,..~...==;....;..----:----.------.-
,.'• .......l.:...~--"""- .~_....L_'__._

6 •...
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I
'[

I

./

braccianti

lo scnrso l'''i lievo che si. dava ai problemi
nel conda:inare

Guai a noi, dicev.:l Togliatti, se •...estiamo soli con

,~"¥i e con il sottop •...olc~ariuto delle cittb. Du•...issimo e•...a Togliatti

,\
!

"

~ll,

htI
Il
;;.
I~

'0 \"'

','

i seri tt i

adeguatauna

le nostre sezioni ai

di spiegi:lr-cdi

massa che impegnasse gl i

incùpaci

lezione di Togliatti. Ciò ha determinato un

politica e di

ceti e pcr fJrc co•...rispondere la comp.q)sizione sociale

nella

,iniziativa

continuit21 311.:1.

distaccO crescente f[~.:I. orientamenti e iniziativa politica dei

ediri8
cnti

r-cgionali e provinciali del partito non 'hanno dato

~

al Par-tito per" influenzare e mobilitar,e, via via, la maggioranza

gruppi dir-igcr"lti c In •...ealtà delln vita dell~:' n8st>r"e sczioni,

Oobbiamo •...iconoscere che nel corso del t •...e('ltennio, i g•...uppi

che 51 voleva port':lre ùv<.;nti.

nuovi

Era quell a una bù t taDI i a per ap •...ire

.. e l'odcntarnc('lto c~egti iscritti alla strategia politica unitaria

r delle donne nelle nostre sezioni.

dci l<:lvoratori c del POi)olo siciliano.

necess.1rio,
questo punto, che ci poniamo in te •...mini

.. ------~ ..---I..'istituzione delle zone può esse•...e "occasione per una g•...ande

di sezione si è sem~rc •...ife •...ito ai dirigenti della fede •...azione

"",il . p•...oblema della vita delleoggi

pa •..._~ito in Sicilia.
//"

di

orgùnizz':17.ioni ':.li ~).J$l~ del

adeguati

opc•....:lzione cl,:Il;ocn\lica .• noi s.:J.pplamo che":'in Sicilia l'attivista

----.....,""""'========.,~-~~,

una ilmalg~1n:ù di forze diverse: quad •...i che p•...ovengono dall'espe-

di rigenti a II a bùse del partito. Si va ad una fusione, ad

g•...uppidei

La costi tuzion,eda, lui.

avvicinamentonotevole

e dive •...si

un

lontani

consentezone

sentiva cioè

delle

I..i

chiamandoli "cl.iddi da fe<.leràz1Oni".

rienza delle fcck:razi on i vùnno. a Iavorare a fi anco di compagni
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:.i'

che. portano, nei comitati e nelle seoreterie di zona)- le rivendi-

C'lzioni e proL)lcmi più scottanti del loro comune o 'del

loro qU.:1rtiC'rc. ~~ei comitati di zona esistono le condizioni

ì..

.•..

,;.I

Ma per

vero che

allargando così

, :

dirigenti.

tre momenti poichèquesti

poI itiche e programmatiche.

tra

"coordi namen to nell' azionell sono.

nuove energie)

, .
e un vero raccordo fra el aborazio-

.
nostri grupp i

i I

nelle ol"'.ganizzazioni di massa) nelle

decisioni

e

non si possono intendere gli "apparati"

ifldl:~)olita la capacità di sintesi politica e

pro;] r.:JliHìi.:J, t iche

p.cnuono

poi i t ica"

che Gobbiamo riuscire a, realizzare in tutte le

Partito in Sicilia)

c

si

divaricazione crescente

cui

coorcin.:lmentu clt.::II'<:lzione nei vari campi.., E'

aruppi diriaenti.

istùnze del

poI i t iche

ottiOl.:lli p•..~r fdi ••.: j)Qrtecipare alla elaborazione delle scelte

:.•:a quello

in

la "sintesi

assemblee e:cttive e in ogni altra sede .. Ciò presuppone il

?er frontc9Si.:.ìrC qU(:stù nuova realtà si richiede un elevamento

si è vid vi':l

di militanti

e sbocchi j)olitici nelle sedi istituzionali. Si è manifestata

oOgi resi piLJ difficili e complicati dalla scelta dell'autonomia

di

della c•.1p.:lcitn politicù dci

o le "sesretcric" di federazioni bensì il più largo numero

ne dclle sceltc politiche c programmatiche, movimenti di massa

. delle orS.:ln izz.:::lzion i d i massa e dalla mol tep l ici tà delle sedi

" una

.
't.

:',

supcrar.:ento di un.::! concezione totalizzante del p<:lrtito che)

.:... '"

non deve siGnificare rinuncia all' iniziativa autonoma

e dirett.:l o incaj).:Jcltà di opel"'are una vera sintesi politica.

modo diTOl"'nùno a 'prevalere i I

fare politic.J. dci p.::\rtiti tradizionali e'il costume individualistico

Sc si perde questù c.:lpaci tà i l nostro parti to viene come
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e personalistico. Ciò porterebbe alla degeneraziolìe del nostro partito. E'

,questa la ragione della ;Q:risi di molte nostre sezioni specie nei medi cen-

tri, nella Sicilia Occidentale e anche in quella orientale. l'incapacità di

misurarsi con i profondi cambiamenti nelll economia) nella socie,tà e negl i'U

orientamenti culturali provoca la chiusur"a settaria e la esasperazione del

.
; r'
I", }

, r'
\

\
le contrapposizioni personal istiche.

il
IiiII,

r,1
i!'
I:
f:
l
j

"': "i'
ques ta concez ione.

attesa dimostrano alcuni di loro: sulla pelle del pal"'tito dove pl"'cdomina

ciazione di categoria) una cooperativa) un consorzio, un circolo di cui tu-

Costoro disprezzano l'impegno militante pel'" costruire una lege o un1asso-

'"al PCI e ti farui elcggere deputato. E bisogna vedere quale capacità di

loro quando erano ancora bambini: quando sarai grande tu ti iscriverai

deputati (nazionali o regionali!). Sembra che il loro padre abbia detto

Vi sono dei compagni che, stanno nel par"tito in attesa di essere eletti '

Chi vince el imina i l perdente e si scatena l'elettoral ismo.

,
',-

,"<

ra.
Questa concezione diffusa speci almente nei medi centri si ci I iani e fa osta-

colo a,ll a art icol aL ionc delle strutture del pal"'ti to. Si vuole) spesso) una
"

',o

sola sezione (anche in città di 30 - 40 mila 'abitanti) per avere sotto

contl"'ollo g I i i seri t t i • i mpedi sce di valorizzal"'e tutti

loro capaci tà c professional i tà.

compagni con la

:.,'

.••• l .

I "

.-~---_._-_.-_.---

•
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'.:1ccoglicrc c v,-,Icrizzarc a sufficienza le importanti energie

,
~.
!

.1

.1
l
I
I

giovani.

disimpegno d'ie al

nuovi reclutati al Partito •

a Il' a t lontanamento

cr.::lno avvicinate a.l nostro partito negl j
/ •..... -

cosìassistito

quulific~tc che si

Si

. In qucste condizioni

compugni c.:i;);)ci e v0lcntcrosi. Si ~ aDcvolato Il avanzamento

'f,, di qu~nti CI'.:,lìO s('mprc d'-ilccorl:lo--e ciò a. discapito della.

qU.:llitll dei sru,)pi c:irisclìti. Si sono offuscate alcune caratteri-

•••

di solidarict2ì. fr.:.:tcll.::.nz.:.,) spirito di sacrificio.

stichc c pCCuli'~lrit:'i propric dci militùntc comunista: senso

.. ~.

avanZ.:.lrc in Sici i i,J una nuovi) generazione di quadri a tutti

livelli: d~lle sezioni. alle zon~. alle federazioni. al Comitato
.r

. ,~ ;.

farequello di
,
e

"
proponiamoci

comunisti siciliani donne e. uomini. giovani

amc.izioso

soci.:dc e l'autònorl'ia.

L'obiettivo

reuion.;l!c. ~.~ù ciò d(:v-.: ,Jvvenire attraverso la fusione delle

.:llia stratcgia di lott.:3 per la pace. il lavoro) il progresso

e anziani. com;)"Sne c compagni di tutte. le generazioni attorno

" ' .• '
Lo sforzo in cui siamo impeDnati, oggi. è di riunificare le

/

'encr£;ie di tutti

.,."

~ __ •• ,_ •• _~.~ h __ •• ,- •• _~

_'~_._.~_ .._ , ~.__ ~'. _ ..__~_.:.!__. A __ • __ .• _. • ~.

.•
J,

. r
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lotta dccis<i contl~o l'individua.lismo eS<:ispcrato) . il personalismo

l.:lvoro collegi<Jle.' Ciò dobbiamo s.::pere f.:lre prima di tutto

'.
"

.'
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in Sicili,a il metodo del

nelle or£j.:l:'"lizz':'tzic:"li di base del p.artito: ,nelle nostre sezioni.

Occorre inlp~'U'h.rc lwllè..l viI'::' celle sezioni le nostre migliori

c;;i;Jc:ricnzc dci o iov,:::'"li con quelle dei compoJgni più a:'"lziani)

cnel"'gic. Abbi.:Jlno ttoppi cusi di fOl"'ze qual ificate che soro presenti

in singole bi:1\t~JSlic democratiche e non trovano una sede

OCCOr"rc introdurre) pcr dnvvcro)

'c l'clct:or''olist •..o.

. recupcr~nJo tutto ciu c:'ìe si era dis~erso. Ciò impone una

li.
, per dare continuit':' <:il loro impegno politico. Dobbiamo aprire
~.' ....•

una discussionc ;J for,do in tutti camp i) ben sapendo' che
, :

.~.
~. ~;i
;: i..

[;)Ii processi non ,)o$:;;.ono svolgersi spontaneamente) ma vanno

organizz.:lti e djrct~i. VOGlio fare un esempio. A1l'l.lnivel"'sità

r
.• -;.f,I,.

',.

hanno fatto

50% c,lei

real izzal'"e un

iI

"

'!l '
poss,ono

avvc:('sarinostri

doccn ti,: tccn ic i ,'e..
Columoa)

di

Col U:;l1..hl Iìi) otl(:nuto quasi

7 voti. La battaglia ha, assunto un' chiaro

Prof.

j)olitico

iI

SOriO

in' quale

che si

ricol"'so i)ll'~,nticon',LJnis;i;o. Ebbene) conclusa quella battaglia),

siDnificato

ha perso PCI'"

soztcnuto

di P-:llcrmo nelle clezioni per il Rcttor"e il candidato da noi

i:11jJcGno pCrt;1i..ìn-:-r"I te?

corpo

e politiche moltoculturali

nettamente sepal"'ate dal

t)Osizionicon

d.:.I !.:l c l':lsse opera i a e dalle masse popo! al"i

GL:<.:sto )criculo si rr,anifesta anche qui se noi.:ìmcricanc:.

c l itt~

no,. in tCI"'VCi. i ..:~mo tCll'ljìc::; Iiv utnC;I te.

Cobbi;:"'nlo f ••('c .:ltt(;r~Zionc pcrchè in USA abbiamo delle qualificate
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61 or-

al treine.. '."eSSlna
nostroIl

:'l:..:ove

st.:lnno,che gU

ce!:' in~.-eEso ci

poI i tici
asso!l.ltarr...:n:c

,'.l

"

~l.i+
r, l,

i'ftI
Li
I;if
nH
H
",Ii,!
l"~r l
p:
\ i
\l,'.

.il
II
"..
i
l

f.

per

tessuto

lavoro

strumenti

lanciare

di

di

:a costruzione

intellettuali più

tipo c

ceti

ed estendere i I

a'lle organizzazioni cooperative,

problema del rapporto fra

o~ni

al comitato 'corÙro ,la mafia

i l

di

per lo svi I uppo economico,

carii;J i .

tr'.:ltta ~da un lato,) di

'-'---.

Si

per lo cas"l,

i.ì ,-:(;~ua t i

il

il partito ~ le uonne: siciIL.nc.

c.:elle

i I riSùn.::lnH.':itC' ò.,1 \(. 'ci tLJ,

del partito ;-)-.;o\'o non potr'(lnno avvenire se non affronteremo

C'

~lla ICO.'.! centro l.) droGa,

ai cent •••i di r-icerc<3, etc.
Questa. ~ la stt~ •.I(;i.\ !)(:("

Penso ai co;'r.it~t] ~('r la pace,

che si v<:.\1'1f-,-0a C(1stituire".-/"'~-------

nelle <:lS'scn10l<:.:: eldtiv(~ e nei comitati e gruppi

nel le for~;.c

cflct"glc n(:II..: ::,.c fi!!.: c di altr'c che' si '<:lffianchino a noi

mente di irnjJeSn."rc forze qualific.:lte nelle associazioni cultur-ali

••

,',
,,'

\ '::1•...
quest.:l un;]. dcII (: C.'Juse fond.:.mcntal i del Ia nostra debolezza •

"..

scossohanno

grandi rnov i men t i ,

protagonistestate

;;;nchc quellu it,J,lianu.

cuidi
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Dobbiamo S~iiwl'C; cor,',b,:lt,er'c contro tutto ciò che fa. ostacolo

~>cjnlJ di n:isliaiù di donne siciliane nelle

..,
avantiportaterivcndicazioniJ<:ll C

. file d•.:1 p.ìl'tito.

sc:t:i un i '?

tll:llù don:ì::.! ;'i,~;ln0 (,0V,:':\0 insresso nella vita delle nostre~

- .~

regionaleiniziativa

'1.'

diAbbiùr,lQ

in quc.:sti :"r.lì; d:\i l),ovin-;c"ti di enòancipazione e liberazione

\,;' In sin:Jole federazioni~;u piùtt~forrne di lotta portate avanti
••.. 1

d.:d nI0vir,I~.'nt(1 fc:iì;ndniie. Cito, in par-ticolare) la manifestazione

P;:11ermo con Derlingucr sul

temù dci f,l:r'Vi;,: j ~,ocii:i!i o quella di Catania per il'lavor-o.

Ho .:J~~;istil() al COtì:],L'SSO della sezione <.li Ribera, un centro

di oltr-c ~Cl.0()O .:;;!)it':-.fìti e dove, il nostro ,pal"'tito raccoglie
c

.....•as i è r iusc it iarticolazionc.c;uule

d.:lr-e a quelle Ì:ìiziùtive?

..
f. ii.!

i.' oltre il~ •••••• ~:C'; voti. Zbbenc alle tr-e sedute del congresso •

un caso limite? No, sono

C.U.:llc peso hanno avuto le co;np<3sne negli or-gani dirigenti

nostro corni ta to r-cgionale? I n vi sta(; dcI

ccmu.,i siciliani cove I-c nostr-e sezioni non<.lrìcor-.:t

/
vedono un.::. ..)[',:':,::('11;:':'; c:.:;: le donr,c. Ciò accade per-chè in molte

ci qucs to consrt::ss::> wC;~) i <:imo voi U to ri apri r-e con franchezza

un<) discu~;sion,~ c.on le compagne. D00bi amo trar-re qui delle

. r

Un clir.":1 j.ll"""itiv., ~;i ~t~l crc.:ì lì cio in Sicilia fr-él

senza

quadr-i

siovani

alcu:ìi
'f,!. , .

..

lavorar-c con 101"0,tra tta di

"'ic i I j ,lr. i.;l

c C~i:)ùC i .int.::lliscnti

COlriuni::;ti.

~.u: s. -=-
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pa.ternù/isrno. pcrc~ i.! fi.:1nco ad ogni sezione del partito sò;..ga un circolo

dcl13 FGCI ctw in pjl~n<:l uulonomia POssa dispiegare la sua iniziativa fra

i giovati i.

In preparazione delle elezioni regionaH era stato avviato un lavoro Int •••.

ressantc fra i nostri emigrati all'estero, ristabilendo cOntatti con

migliaia di cOmpagni In Svizzera, in Germania. in Belgio. in Inghilterra

e al trove.

a questi legami. La t'ecente con-
Dobbiamo dare la neçessaria. continui!

ferenza regionale dell'USEF cònferma la proTlcultà del nostro impegno. e

"nche delle iniziative leClislalive a favore degli emigrali di cui siamo

stati promotori all'ARS.
J
\.~.

--~---

le ,esigenze e g/ i orientamenti delle nUOve generaZioni

Una dell e Cose p iù trascura ta qu i da noi, in Sici Iia. è sta ta Ia Tormazio_

ne dei quadri. Ciò si è espresso non SOltanto nella insufficiente presenza

dei siciliani alle scuole nazionali di partito di.'ogni l1po. Nella realtà 0-

rlgina!e della Sicilia OCCorre uno sforzo specifi.co e autonomo di funZione

di quei quadri COn corsi regionali e locali~ Ben poco si è fatto in questo

campo. Occorre porre rimedio a questa grave tacuna con apposite inizla-

Uve e progrùmmi da (~Iettere in cantiere al più presto.

Il recente Comitato Centrale sui problemi della cultura ha dato preziose

indicazioni anche: pcr l' ;nj~jativa degl'i istituti di ricerca •
._r'-"La complessità-Cl"i" problemi della SiciHa e le Contraddizioni obiettive fra

Nord c Sud

richiedono una rinnovata capacità di elaboraz/oneda parte delle

forze autonomiste siei I iane •

II nostro partito si deve attrezzare per questo compito, promuovendo

l'impegno delle energie migliori dell'intellettualità' siciliana anche

, '

!

., ,

di coloro che sono fuggiti dall'Isola e che possono essere richiamati

da una rinnovata tensione politica e Cu'ltùrale.

, '

~, '.,

~-1~.J1l~:<:~-:'-;;',t;'tJ4\~~A''''~''~7. o,,:"
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Un buon lavoro
.c

-.

stato compiuto negli u\ timi anni dalla sezione

i.'"

/'. siciliana dell'Istituto Gramsci presieduto dal compagno Francesco

Renda. Abbiamo ritenuto, però, che occorra articolare megl io, la

i.

~'.

'.'

"

nostra attivitd d"-lndo vita anche in Sicilia ad un centro studi

di politica cconomica che si affianchi all'Istituto Gramsci.

Il nuovO centro, presieduto dal compagno Nicola Cipolla ha già

predisposto un significativo programma di iniziative.

Una rinnovata strategia autonomista ha bisogno anche di strumenti

adcguati nel campo dell' informazione. E' stata avviata la realizzazione

in Sici l ia, di un I emi ttente a carattere regionale: Tele L'Ora •.

III Perchè questa iniziativa dispieghi in pieno tutte le sue potenzialità

•
occorre concepirla come espressione e strumento di quel vastissimo

arco di forze sociali, culturali e politiche che' si battono per la~,.....

pace e il rinnovamento autonomistico.

Il contributo dei comunisti si deve inserire con coerenza a questa

visione unitaria. Ciò vale anche' per il giornale L'Ora che, gestito

ormai dalla Cooperativa di giornal ista e tipografi sta dando un

apporto significativo al successo di Tele L'Ora e puoi riceverne

..'

,;

.~
"

a sua volta, un rinnovato impulso.
. .

ii!'.

Un punto dolente, corne è noto, è per noi la questione della stampa

di partito e in particolare "L'Unita". I dati della diffusione testimo-

niano uno stato di cose intollerabili.

Dati •••••..

E' certo che si potrebbe e si dovrebbe fare di più.

EI noto che io sono cun temperamento attivistico e non intendo sottr-armi

a un tale impegno. Deve essere chiaro, però, che il tipo di gior-nale

che viene mandato in Sicilia e gli orari di arrivo in troppe località

della sezione di Butera ha denunziato che l'Unità arriva lì alle'

sono di ostacolo ad una diffusione d~1 giornale.
Il segretario
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sene di sera. f.~.j anche è1 Palermo a volte non arr"'iva proprio

(:lpH~O II lunedì) o af'riva all'indomani.

feco pcrchè si im;)cr.e la teletrasmissione de l'Unità in Sicilia.

'Ciò Impone una rior-gan izzazione del giornale e dei tagl i in altra

direzione. Ma questa va fatta per una scel ta meridional ista anche

r_. nell a concezione del giornale del Partito. Su questo
,
e in cOr"'so

una discussione politica collegata .al bilancio del partito. Dicendo

queste cose qui io intendo fare una battaglia politica di cui sono

certo che i I compagno Bcrl in$uer- pr-enderà nota. Real iz:zatasi la

\il
teletr-asmissione io sono certo che potr-emmo mol.~:~plicare la diffusione

'"dell'Unità in Sicilia c anche in Calabria.

Questo Con.gr-csso vuole segnare la riscossa dei comunisti sici I iani

., dopo anni di difficoltà. Per questo vogliamo costr"'uir"'e un pal'"titc

all'altczza dei)compiti nuovi.

• di aver' distl"'ibuito cento volantini e discusso in un mercato con

. dieci casalinghe o con un gr-uppo di anziani sui loro pl"oblemi.

raccolto cinquanta firme per la pace o contro la mafia e la droga;

.,
aver tesserato un nuovo compagno, . di averl'org091 io dicose:

tante piccole cose. Dobb i amo far rivivere i I gusto per le piccole

Ma ricordiamoci che la costr-uzione del nostro Partito è fatta di

Dobbiamo avere l'orgoglio di essere, per davvel"o, un -partito diverso

dagli altr"'i, un partito che non si finanzia con le tangenti del

".
sottogoverno ma col contributo dei suoi mi I itanti ed. elettori. Per'"

questo curare di più problemi finanziari del partito, discutendo

democraticamente, ..-neH-e-sezioni, nei comitati di zona) nelle federazioni,

nel 'Comitato regionale e qui in questo congresso.

'-
---- ,j



Le nostre federazioni. sono cariche di debiti. l' funzionari di partito

hanno stipendi molto bassi. Ciò impedisce) fra l'altro) che compagni

diri genti) oggi impcgna t i i n fabbrica o in un al tro posto di lavor"'o)

....• vengano a fare funzionari di partito' perchè non hanno, garantito

il necessario salario per le. loro famiglie. Occorre uno sforzo eccezionale

per correggere e raddrizzare la situazione con l'impegno di tutti

i militanti.

Compagni io ho concluso.

Compiti complcssi e difficilI ci attendono.

Ma io ho la fiducia che sapremo superare anche queste prove.

Abbiamo un grande patrimonio a cui attingere eun nuovo potenziale

di energie da mobilitare.

Dobbiamo avere "orgoglio di essere comunisti e siciliani.
~

...-/

Innalzlan-ro----1-a-buncrrera g(oriosa di Gramsci) ,Togi iatti)
Longo' e

....'.'.

;l

..1

'.

.~.
'I
~~ • I..

Berliguer e insieme"" a quella di Girolamo Li Causi) Francesco Lo'

sardo) Accursio Miragtia e dei mar"'tiri di Portella •

L'avvenire di pace, di progres-so-e di libertà per il popolo siciliano

dipenderà in larga misura da quanto "noi' comunisti sapremo fare

nei prossimi anni.

".,

5i
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